
REGOLAMENTO UNIRE SULLE SCOMMESSE IPPICHE 
 

REGOLAMENTO PER LE SCOMMESSE SULLE CORSE DEI CAVALLI 
Delibera UNIRE n° 2122 del 15 gennaio 1998 

 
PARTE PRIMA 

NORME GENERALI 
 

CAPITOLO PRIMO 
Norme, disposizioni e definizioni relative alle scommesse in 

generale. 
 
 

Art. 1 
 
Ai sensi della legge 24 marzo 1942, n.315, la facol tà di 
esercitare le scommesse sulle corse dei cavalli, ta nto negli 
ippodromi quanto fuori di essi, è esclusivamente ri servata 
all'Unione Nazionale Incremento Razze Equine (UNIRE ). 
 
 

Art. 2 
 
Chiunque effettui scommesse sulle corse di cavalli si 
sottomette volontariamente e incondizionatamente al le norme 
contenute nel presente regolamento nonché ai verdet ti 
pronunciati dai Giudici e dai Commissari, verdetti in 
riferimento ai quali i pagamenti ed i rimborsi sono  
definitivi. 
 
 

      Art. 3 
 
     Qualunque forma di scommessa non contemplata  dal presente 
      Regolamento è vietata. 
 
 

Art. 4 
 
L'esito delle scommesse è determinato esclusivament e 
dall'ordine di arrivo stabilito e convalidato in co nformità 
al giudizio della Giuria o dei Commissari operanti 
nell'ippodromo.  Dopo la convalida dell'ordine di a rrivo 
nessun reclamo sullo svolgimento della corsa ne alc un altro 
motivo possono mutare l'esito delle scommesse.  Qua lora la 
Giuria o i Commissari non convalidassero l'ordine d i arrivo, 
le scommesse seguiranno le norme previste dagli art icoli 44 e 
112 per le corse soppresse o non convalidate. 
 
 

Art. 5 
 



I Commissari locali delle corse non hanno autorità "ex 
officio" per giudicare contestazioni o reclami conc ernenti le 
scommesse. 
 
 

Art. 6 
 
Qualunque controversia, in relazione alle scommesse  in 
materia di interpretazione e di esecuzione del pres ente 
regolamento dovrà essere sottoposta con ricorso da far 
pervenire all'apposita Commissione Scommesse con se de presso 
l'UNIRE entro il termine perentorio di otto giorni 
dall'effettuazione della scommessa. 
 
La commissione Scommesse è composta: 
 
a) dal Direttore Generale dell'Unire o, in caso di sua 
indisponibilità, da altro membro designato dall'Ent e, con 
funzioni di Presidente; 
 
b) dal Direttore Generale del Jockey Club Italiano o, in caso 
di sua indisponibilità, da altro membro designato d a tale 
Ente; 
 
c) dal Direttore Generale dell'Ente Nazionale corse  al Trotto 
o, in caso di sua indisponibilità, da altro membro designato 
da tale Ente. 
 
Nel caso di temporaneo impedimento dei suddetti mem bri, gli 
stessi saranno sostituiti da membri supplenti desig nati, 
rispettivamente, da ciascuno dei suindicati Enti ed  
individuati tra i funzionari di ruolo degli stessi.  
 
La Commissione scommesse, sentite le parti che ne a bbiano 
fatto richiesta, decide sulla base del presente Reg olamento e 
le sue decisioni sono definitive e non suscettibili  di 
impugnativa.  Le parti rimangono impegnate ad accet tare ed 
eseguire tali decisioni in conformità a quanto stab ilito al 
precedente Art. 2. 
 
 

Art. 7 
 
Le norme e le modalità che caratterizzano ogni sing ola corsa, 
il nome dei cavalli che vi partecipano con la indic azione dei 
rispettivi pesi, numeri di sella, fantini e numeri di 
steccato per le corse al galoppo e distanze, guidat ori e 
numeri di partenza per le corse al trotto, gli even tuali 
rapporti di scuderia e sdoppiamenti in divisioni, v engono 
resi di pubblica ragione con il programma ufficiale . 
 
Tale programma, redatto e pubblicato dalle Società di corse a 
seguito della. dichiarazione dei partenti, costitui sce il 
documento che fa testo agli effetti delle scommesse  e in 



riferimento al quale le stesse vengono accettate ne gli 
ippodromi fuori di essi. 
 
La dichiarazione dei partenti, diffusa dall'UNIRE, può 
sostituire il programma ufficiale di cui al comma p recedente 
purché corredata di tutte le informazioni prescritt e nel 
primo comma. 
 
Tutta l'attività ippica è regolata sull'orario uffi ciale in 
vigore per legge sul territori nazionale. (Istituto  Galileo 
Ferraris di Torino) 
 
I sistemi automatizzati impiegati per la gestione d elle 
scommesse o per l'edizione di informazioni alle ste sse 
connesse, devono essere sincronizzati su detto orar io. 
 
La data e l'ora di emissione delle ricevute scommes se e dei 
documenti devono esse stampigliate sugli stessi con  
riferimento preciso all'orario ufficiale. 
 
 

Art. 8 
 
Una scommessa è considerata vincente quando tutti i  termini 
con i quali è stata espressa sono conformi ai risul tati 
convalidati della corsa o delle corse cui scommessa  stessa si 
riferisce, salve le eccezioni previste dal presente  
regolamento. 
 
 

Art. 9 
 
Salvo il disposto del secondo comma dell'Art. 4 e p er gli 
altri casi espressamente previsti dal presente Rego lamento, 
non è ammesso l'annullamento di una scommessa già e ffettuata.  
E' consentito peraltro, per le sole scommesse al 
totalizzatore, l'annullamento entro due minuti prim i 
dall'orario di emissione della relativa ricevuta. 
 
 

Art. 10 
 
La sostituzione del fantino o del cavaliere nelle c orse al 
galoppo ovvero del guidatore nelle corse al trotto,  
autorizzata dai commissari, non costituisce ragione  di 
invalidazione di una scommessa già effettuata.  Non  
costituiscono altresì ragione di invalidazione dell e 
scommesse eventuali variazioni comunque contemplate  dai 
regolamenti dei rispettivi Enti tecnici. 
 
 

Art. 11 
 



Qualora una corsa si effettui per divisioni, ogni d ivisione è 
considerata corsa sè stante. 
 
 

Art. 12 
 
Agli effetti delle scommesse si considera regolarme nte 
partito il cavallo già dichiarato partente quando: 
 
- nelle corse al galoppo, alla partenza valida, è e ntrato 
nella gabbia di partenza, nella partenza con macchi na a 
stalli, ovvero è agli ordini dello starter nelle pa rtenze 
nastri o con la bandiera; 
 
- nelle corse al trotto con partenza alla pari (par tenza con 
l'autostart), lo starter aziona il lampeggiatore e/ o il 
campanello posti sull'autostart, impartendo l'ordin e di avvio 
della progressione dell'autostart; 
 
- nelle corse al trotto con resa di metri (partenza  con i 
nastri), lo starter, azionando comandi con tempi un iformi sui 
nastri magnetici o altro sistema predisposto dà il segnale 
del "pronti". 
 
 

Art. 13 
 
Vengono considerati in rapporto di scuderia o due o  più 
cavalli appartenenti alla medesima scuderia o dichi arati come 
tali agli effetti delle scommesse sul programma uff iciale. 
 
 

Art. 14 
 
Le scommesse possono essere effettuate:  
 
-  al totalizzatore; 
-  a quota fissa; 
-  multipla, con riferimento alla quota del totalizzat ore. 
 
Scommesse al totalizzatore sono quelle il cui ammon tare 
complessivo, detratte le aliquote spettanti all'Era rio e 
all'Unire, è ripartito tra gli scommettitori vincen ti, 
secondo le specifiche modalità indicate nella parte  seconda 
del presente Regolamento. 
 
Scommesse a quota fissa sono quelle per le quali la  somma da 
riscuotere, in caso di vincita, è preventivamente c oncordata 
tra lo scommettitore e il gestore delle scommesse. 
 
Scommesse multiple con riferimento alla quota del 
totalizzatore sono quelle che in caso di vincita da nno 
diritto a riscuotere un importo pari alla quota del  
totalizzatore moltiplicata per il numero di unità d i 



scommessa, secondo le modalità ed i massimali stabi liti 
dall'art. 129. 
 

 
Art. 15 

 
L'accettazione delle scommesse ha luogo: 
 
a) negli ippodromi: 
- al Totalizzatore, presso i terminali dei Totalizz atori; 
- a quota fissa, presso i picchetti degli allibrato ri; 
 
- Al Totalizzatore, a quota fissa e multipla con ri ferimento 
alla quota del Totalizzatore, soltanto su corse che  si 
svolgono in altri ippodromi, con determinate limita zioni 
stabilite con disposizioni a parte, presso le Agenz ie Ippiche 
operanti negli ippodromi. 
 
b) fuori dagli ippodromi: 
 
- al Totalizzatore, presso le Agenzie e presso i pu nti di 
accettazione autorizzati al riversamento delle scom messe al 
totalizzatore; 
 
- multipla con riferimento alla quota del Totalizza tore e a 
quota fissa, presso le Agenzie Ippiche autorizzate.  
 
Presso ogni ippodromo e presso ogni agenzia di acce ttazione 
deve essere predisposto un apposito albo nel quale debbono 
essere affissi tutti i comunicati relativi alle var iazioni 
delle corse e alle disposizioni riguardanti l'accet tazione e 
l'andamento delle scommesse. L'affissione dei comun icati, in 
detto albo, costituisce adempimento alla pubblicità  delle 
notizie relative alle corse ed alle scommesse. 
 
 

Art. 15 bis 
 
Tutte le scommesse che non prevedono la totalizzazi one 
nazionale effettuate presso le Agenzie Ippiche devo no, e pena 
di nullità, essere trasmesse telematicamente all'Un ire per la 
registrazione prima della partenza delle corse cui si 
riferiscono. 
 
 

Art. 16 
 
Qualora una o più Agenzie Ippiche o punti di accett azione 
autorizzati non abbiano potuto riversare sul totali zzatore 
l'elenco delle scommesse relative ad una corsa prim a che 
questa abbia inizio, dette scommesse saranno rimbor sate. 
 
Del mancato riversamento sarà data notizia mediante  apposito 
comunicato che dovrà essere esposto al pubblico pre sso le 



Agenzie o punti di accettazione autorizzati immedia tamente 
dopo la ricezione e rimanere esposto per un periodo  di otto 
giorni. 
 
Qualora per motivi di carattere tecnico non sia pos sibile 
totalizzare le scommesse accettate fuori dagli ippo dromi e 
riversate sul Totalizzatore Nazionale Unire con le scommesse 
accettate presso gli ippodromi, previa tempestiva 
comunicazione da parte dei Servizio Scommesse dell' Unire, si 
procederà, secondo le modalità previste dalla parte  seconda 
dei presente Regolamento, al: 
 
a) calcolo delle quote con il volume di scommesse r iversato 
sul Totalizzatore Nazionale Unire, che saranno vali de per 
tutte le scommesse accettate nelle Agenzie o punti di 
accettazione autorizzati; 
 
b) calcolo delle quote con il volume delle scommess e accettate 
presso il totalizzatore dell'ippodromo, che saranno  valide 
solo per le scommesse accettate presso l'ippodromo.  
 
 
 
 

Art. 17 
 
L'accettazione delle scommesse e l'eventuale annull amento di 
cui all'art. 9 ha, in ogni caso, termine: 
 
- nelle corse al galoppo allorquando, per la prima partenza, 
tutti i cavalli sono entrati nelle gabbie ovvero, n elle 
partenze con i nastri o con la bandiera, sono agli ordini 
dello starter; 
 
- nelle corse al trotto in coincidenza con quanto p revisto 
dall'art. 12 in ordine alla definizione di cavallo 
regolarmente partito. 
 
 

Art. 18 
 
Le scommesse effettuabili, secondo le modalità e i limiti più 
dettagliatamente espressi negli articoli successivi , sono: 
 
- singola sul vincente; 
- singola sul piazzato; 
- singola sul secondo classificato; 
- singola sul no-betting; 
- singola sul vincente a gruppi; 
- accoppiata vincente; 
- accoppiata piazzata; 
- tris, su corse inserite in uno specifico calendar io 
nazionale e disciplinate dal Regolamento Ufficiale Scommessa 
Tris; 



- Tris (Trio) su corse di ordinaria programmazione,  d'ora in 
poi denominata trio; 
- duplice; 
- duplice delle accoppiate; 
- multipla; 
-  quarté 
 
 

Art. 18 bis 
 
Ai fini della determinazione dei numeri dei piazzat i della 
modalità di effettuazione dell'accoppiata vincente (in ordine 
o senza ordine) dell'accoppiata piazzata, della tri o, del 
quartè per le scommesse al totalizzatore ed a rifer imento 
nonché della duplice delle accoppiate per le scomme sse al 
totalizzatore, si intende come numero dei cavalli d ichiarati 
partenti il numero dei cavalli che la Società di co rse 
dichiara con apposito comunicato ed in riferimento alla 
dichiarazione dei partenti, non essersi ritirati da lla corsa 
alle ore nove e trenta dei giorno previsto per lo s volgimento 
delle corsa stessa.  Nessuna scommessa potrà essere  accettata 
sulle corse della giornata prima della diffusione d a parte 
dell'UNIRE del predetto comunicato. 
 
 
 
 

Art. 19 
 
La scommessa singola sul vincente ha per oggetto il  cavallo 
classificato primo nell'ordine di arrivo di una cor sa. 
 
Perché possa essere effettuata è necessario che i c avalli 
dichiaranti partenti nella corsa siano almeno due e  non in 
rapporto di scuderia. 
 
 

Art. 19 bis 
 
La scommessa singola sul secondo classificato ha pe r oggetto 
il cavallo secondo nell'ordine d'arrivo di una cors a. 
 
Perché possa essere effettuata è necessario che i c avalli 
dichiarati partenti nella corsa siano almeno tre e che non 
esista tra questi alcun rapporto di scuderia. 
 
 

Art. 19 ter 
 
Le scommesse sul secondo classificato si effettuano  
esclusivamente sul cavallo singolo, pertanto agli e ffetti di 
tali scommesse i rapporti di scuderia tra due o più  cavalli 
partecipanti alla stessa corsa non vengono consider ati. 
 



 
Art. 19 quater 

 
La scommessa singola sul no-betting, a tutti gli ef fetti 
scommessa singola sul vincente, ha per oggetto il c avallo 
meglio classificato nell'ordine di arrivo di una co rsa, 
prescindendo dal piazzamento dei cavallo - o dei ca valli se 
in rapporto di scuderia - indicato come escluso dal le 
scommesse prima dell'orario di inizio di una giorna ta di 
corse.  Perché possa essere effettuata è necessario  che i 
cavalli dichiarati partenti nella corsa siano almen o quattro 
e non in rapporto di scuderia. 
 
Dovrà essere indicata una quota per ogni cavallo di chiarato 
partente escluso il cavallo no-betting e gli eventu ali 
cavalli in rapporto di scuderia con esso.  Ai fini di tale 
scommessa il o i cavalli indicati no-betting sono d a 
considerare come non dichiarati partenti. 
 

Art. 19 quinques 
 

La scommessa singola sul "vincente a gruppi", a tut ti gli 
effetti scommessa singola sul vincente, ha per ogge tto il 
cavallo classificato primo nell'ordine di arrivo di  una 
corsa; perché possa essere effettuata è necessario che i 
cavalli dichiarati partenti nella corsa siano almen o dodici. 
 
Agli effetti di questa scommessa si creano dei grup pi fra non 
più di tre cavalli, da considerare come un unico ca vallo.  I 
gruppi sono sempre costituiti nel modo seguente: Gr uppo A: 
cavalli che sono partenti con numeri di partenza 1,  2 e 3; 
Gruppo B: cavalli che sono partenti con numeri di p artenza 4, 
5 e 6; Gruppo C: cavalli che sono partenti con nume ri di 
partenza 7, 8 e 9; Gruppo D: cavalli che sono parte nti con i 
numeri di partenza 10, 11 e 12 e così via. 
 
L'ultimo gruppo potrà essere formato anche da uno o  due 
cavalli.  La scommessa singola sul vincente a grupp i può 
essere effettuata a condizione che non vi siano rap porti di 
scuderia nella corsa. 
 
 

Art. 20 
 
Se in una corsa un cavallo in rapporto di scuderia si 
classifica al primo posto, sono considerati vincent i le 
scommesse sul vincente effettuate sulla scuderia o 
nominativamente su un cavallo della stessa (Art. 30 )  
 
 

Art. 21 
 



La scommessa singola sul piazzato, qualora effettua ta al 
Totalizzatore, ha per oggetto il cavallo classifica to 
nell'ordine d'arrivo: 
 
- primo o secondo nelle corse in cui siano stati di chiarati 
partenti non meno di quattro e non più di sette cav alli; 
 
- primo, secondo o terzo nelle corse in cui siano s tati 
dichiarati partenti non meno di otto cavalli. 
 
Qualora venga effettuata a quota fissa, la scommess a singola 
sul piazzato ha per oggetto il cavallo classificato : 
 
- primo o secondo nelle corse in cui sono da consid erare 
regolarmente partiti (Art. 12) non meno di quattro e non più 
di sette cavalli; 
 
- primo, secondo o terzo nelle corse in cui sono da  
considerare regolarmente partiti non meno di otto c avalli. 
 
 

Art. 22 
 
Le scommesse sul piazzato si effettuano esclusivame nte sul 
cavallo singolo.  Pertanto, agli effetti di tali sc ommesse, i 
rapporti di scuderia tra due o più cavalli partecip anti alla 
stessa corsa non vengono considerati. 
 
 

Art. 23 
 
La scommessa accoppiata vincente ha per oggetto i c avalli 
classificati ai primi due posti dell'ordine d'arriv o di una 
corsa.  Perché possa essere effettuata è necessario  che i 
cavalli dichiarati partenti nella corsa siano almen o quattro 
e non tutti in rapporto di scuderia. 
 
 

Art. 23 bis 
 
La scommessa accoppiata piazzata ha per oggetto due  cavalli 
che si siano piazzati in qualunque ordine nei primi  tre 
posti.  Perché possa essere effettuata è necessario  che i 
cavalli dichiarati partenti siano almeno nove; per tale 
scommessa non viene considerato il rapporto di scud eria. 
 
 

Art. 24 
 
La scommessa Tris ha per oggetto i cavalli classifi cati ai 
primi tre posti dell'ordine di arrivo di una corsa 
prestabilita. 
 



La scommessa Tris su corse inserite in uno specific o 
calendario nazionale e disciplinata dalle "Norme pe r lo 
svolgimento della corsa Tris" è regolamentata dal 
"Regolamento Ufficiale Scommessa Tris".  La scommes sa trio è 
regolamentata nella Parte Seconda - Scommesse al 
Totalizzatore e perché possa essere effettuata è ne cessario 
che i cavalli dichiarati partenti nella corsa siano  almeno 
cinque. 
 
 

Art. 25 
 
La scommessa duplice ha per oggetto i cavalli class ificati 
vincenti in due corse immediatamente consecutive de lla stessa 
giornata e dello stesso ippodromo. 
 
 

Art. 26 
 
I rapporti di scuderia per ognuna delle due corse o ggetto di 
scommessa duplice vengono considerati validi in con formità a 
quanto espresso nel precedente art. 20. 
 
 

Art. 27 
 
La scommessa duplice delle accoppiate ha per oggett o i 
cavalli che, in due corse svolte nello stesso conve gno e 
prestabilite nel programma ufficiale, siano classif icati ai 
primi due posti dell'ordine di arrivo di entrambe l e corse. 
 
 

Art. 28 
 
La scommessa multipla al totalizzatore ha per ogget to cavalli 
classificati vincenti o piazzati o in accoppiata, v incente in 
ordine o non in ordine o piazzata, in corse diverse  dello 
stesso convegno. 
 
La scommessa multipla effettuata presso le Agenzie Ippiche 
con riferimento alla quota dei totalizzatore o a qu ota fissa 
ha per oggetto cavalli classificati vincenti o piaz zati in 
corse che si svolgono in almeno due ippodromi nella  stessa 
giornata. 
 
 

Art. 29 
 
Per ogni scommessa al Totalizzatore e nelle Agenzie  Ippiche 
si deve ritirare una prescritta ricevuta ove siano indicate 
con perforazione o riportati a stampa o trascritti tutti gli 
estremi della scommessa: data, orario di accettazio ne, numero 
progressivo identificativo, numero d'ordine della c orsa o 
delle corse, ippodromo, numero del cavallo o dei ca valli, 



tipo e importo della scommessa. L'eventuale indicaz ione del 
nome del cavallo è a puro titolo informativo. 
 
Inoltre, per le scommesse a quota fissa accettate p resso le 
Agenzie Ippiche, deve essere indicato anche il nume ro dei 
cavalli dichiarati partenti nella corsa al momento 
dell'accettazione e la somma pattuita come vincita.  
 
Per le scommesse a quota fissa presso gli Allibrato ri sulla 
ricevuta devono essere indicati: il tipo di scommes sa, 
specificando "no-betting" per la particolare singol a sul 
vincente, il numero della corsa, il nome dei cavall o, il 
gruppo di appartenenza per la scommessa singola sul  vincente 
a gruppi, l'importo della scommessa e la somma patt uita come 
vincita. 
 
 

Art. 30 
 
Nel caso partecipino alla stessa corsa due o più ca valli in 
rapporto di scuderia le ricevute delle scommesse (a l 
totalizzatore, a riferimento, a quota fissa) sul vi ncente, 
duplice, multipla di vincenti, saranno rilasciate c on la 
precisa indicazione del numero o del nome del caval lo della 
scuderia sul quale lo scommettitore intende effettu are la 
scommessa. 
 
 

Art. 31 
 
All'atto del ritiro della ricevuta lo scommettitore  è tenuto 
ad accertare che gli estremi della scommessa siano conformi 
alla richiesta, non essendo ammesso alcun tipo di r eclamo una 
volta che lo scommettitore si sia allontanato dallo  
sportello. 
 
 

Art. 32 
 
Il pagamento delle scommesse vincenti viene effettu ato, dopo 
il segnale di convalida dell'ordine d'arrivo (art. 4), per le 
scommesse a quota fissa, e dopo la diramazione dell e quote, 
per le scommesse al Totalizzatore o a riferimento, unicamente 
dietro la presentazione della ricevuta delle stesse . 
 
Pertanto è indispensabile per gli scommettitori con servare la 
ricevuta fino alla diramazione delle comunicazioni di cui 
sopra. 
 
In caso di smarrimento o distruzione della ricevuta , si perde 
il diritto alla riscossione della vincita.  Non son o ammesse, 
al riguardo, giustificazioni e testimonianze. 
 



Non può procedersi al pagamento delle scommesse le cui 
ricevute siano alterate o sulle quali non risultino  le 
indicazioni indispensabili alla identificazione del la 
scommessa effettuata. 
 
Non può altresì procedersi al pagamento delle ricev ute di 
scommesse nelle quali è indicato un orario di emiss ione 
posteriore di un minuto primo a quello ufficiale di  partenza 
della corsa certificato dalle comunicazioni UNIRE; in tal 
caso, le ricevute presentate hanno diritto al solo rimborso 
dell'importo scommesso. 
 
 

Art. 33 
 
Quindici minuti dopo la pubblicazione delle quote d ell'ultima 
corsa della giornata avranno termine le operazioni di 
pagamento delle vincite.  Le ricevute non presentat e entro 
detto termine saranno pagabili entro gli otto giorn i 
successivi: 
 
- per le scommesse accettate negli ippodromi, press o gli 
ippodromi stessi o presso le sedi della Società di corse; 
 
- per le scommesse accettate nelle Agenzie Ippiche o nei 
punti vendita autorizzati presso gli stessi. 
 
Le ricevute non presentate per la riscossione delle  vincite 
entro il predetto termine di otto giorni si intende ranno 
prescritte e decadute. 
 
Qualora per ferie o per altri motivi le sedi delle Società di 
corse, delle Agenzie Ippiche e dei punti vendita au torizzati 
dovessero rimanere chiuse, al periodo di chiusura 
corrisponderà una interruzione di uguale durata dei  termini 
della prescrizione. 
 
Le norme di cui sopra sono valide anche per i rimbo rsi. 
 
 

Art. 34 
 
In caso di errore constatato prima della partenza d ella corsa 
o di variazione delle modalità sostanziali che cara tterizzano 
ogni singola corsa, l'UNIRE può disporre il rimbors o delle 
scommesse coinvolte nell'errore o nelle variazioni delle 
modalità di effettuazione della corsa.  In tal caso , se 
possibile, potrà essere riaperta l'accettazione del le 
scommesse dopo la notificazione delle variazioni ap portate. 
 
L'UNIRE può altresì disporre il rimborso delle scom messe in 
caso di avaria ai sistemi informatici che non conse ntano la 
totalizzazione o il riscontro delle scommesse. 
 



Qualora l'errore o l'avaria ai sistemi informatici siano 
relativi ai totalizzatori degli ippodromi, il provv edimento 
di rimborso può essere disposto dalla Società di Co rse. 
 
 
 

PARTE SECONDA 
SCOMMESSE AL TOTALIZZATORE 

 
CAPITOLO SECONDO 

Norme sulle scommesse al totalizzatore in genere 
 
 
 

Art. 35 
 
Le scommesse effettuabili, secondo le modalità e i limiti più 
dettagliatamente espressi negli articoli successivi , sono: 
 
- singola sul vincente; 
 
- singola sul piazzato; 
 
- accoppiata vincente; 
 
- accoppiata piazzata; 
 
- Tris, su corse inserite in uno specifico calendar io 
nazionale e disciplinate dal Regolamento Ufficiale Scommessa 
Tris; 
 
- trio; 
 
- duplice; 
 
- duplice delle accoppiate; 
 
- multipla; 
 
- quarte'. 
 
In caso di corse con un elevato numero di cavalli d ichiarati 
partenti tale da non consentire l'accettazione dell e 
scommesse con i sistemi automatizzati, è in facoltà  
dell'UNIRE di disporre la non accettazione di quals iasi tipo 
di scommesse a totalizzatore, su uno o più cavalli dichiarati 
partenti in una corsa.  Tale disposizione deve esse re resa 
nota con anticipo rispetto allo svolgimento della c orsa cui 
si riferisce e comunque entro le ore nove e trenta del giorno 
di effettuazione della corsa stessa. 
 
In tale caso il o i cavalli oggetto della disposizi one, ai 
fini delle scommesse a totalizzatore, sono consider ati come 



non dichiarati partenti e quindi non partecipanti a lla corsa 
e l'ordine di arrivo in base al quale sono determin ate le 
quote, è costituito da cavalli su cui sono state ac cettate 
scommesse nella stessa successione nella quale comp aiono 
nell'ordine di arrivo ufficiale. 
 
 

Art. 36 
 
L'importo totale delle scommesse al totalizzatore s u di un 
determinato evento al netto delle aliquote spettant i 
all'Erario e all'UNIRE, costituisce il disponibile per  
vincite.  Il rapporto tra il disponibile per vincit e e il 
numero delle unità di scommessa vincenti determina la quota 
del totalizzatore. 
 
 

Art. 37 
 
L'unità di scommessa ai fini della formazione della  quota è 
stabilita in L. 10 per  tutti i tipi di scommessa. 
 
Le quote relative alle scommesse singola sul vincen te, 
singola sul piazzato, accoppia  vincente, accoppiat a piazzata 
e duplice saranno comunicate al pubblico in rapport o 
all'unità di scommessa (L. 1 0). 
 
Le quote relative alle rimanenti scommesse saranno invece 
comunicate al pubblico in rapporto all'importo mini mo di 
scommessa al momento in vigore. 
 
 

Art. 38 
 
Ogni tipo di scommessa fa quota a sè, tranne la mul tipla. 
 
 

Art. 39 
 
Qualora la quota derivante dalla totalizzazione sia  inferiore 
all'unità scommessa, l'importo delle scommesse vien e 
restituito integralmente agli scommettitori. 
 
 

Art. 40 
 
Le frazioni di quota derivanti dalla totalizzazione  inferiore 
a una lira sono a favore dei totalizzatore. 
 
 

Art. 41 
 
Il totale dei montanti di tutti tipi di scommessa a l 
totalizzatore accettate su ogni singola corsa risul tanti 



alla chiusura dell'accettazione delle scommesse e, ove 
possibile, le unità di scommessa relativo a ciascun  cavallo 
o combinazione e le ultime quote eventuali, devono rimanere 
esposti sui monitors a disposizione del pubblico si a presso 
gli ippodromi che presso le agenzie di accettazione  fino 
alla pubblicazione delle quote definitive. 
 
Per ogni singola corsa, subito dopo la chiusura 
dell'accettazione delle scommesse i dati analitici di ogni 
tipo di scommessa necessari per il calcolo delle re lative 
quote, vengono memorizzati e conservati presso il S ervizio 
Scommesse dell'Unire, per quelle riversate sul Tota lizzatore 
Nazionale Unire, o presso i locali del totalizzator e degli 
ippodromi. 
 
 

Art. 42 
 
Qualora in un determinato evento di scommessa non r isulti 
vincente alcuna unità di scommessa, il disponibile per 
vincite relativo all'evento stesso è conglobato con  il 
disponibile per vincite dell'ultimo analogo evento del 
convegno. 
 
Quando ciò non sia possibile, il predetto disponibi le per 
vincite è conglobato con quello del primo analogo e vento 
della giornata di corse immediatamente successiva d ella 
riunione. 
 
Qualora, trattandosi dell'ultima giornata di una ri unione, 
non sia possibile tale soluzione, le scommesse sul vincente 
o sul piazzato o sulle accoppiate sono rimborsate e  così 
pure le scommesse sulla duplice o sulla duplice del le 
accoppiate qualora non risulti vincente alcuna unit à di 
scommessa nel primo evento, mentre le somme disponi bili per 
vincite, rispettivamente della duplice o della dupl ice delle 
accoppiate, sono ripartite tra le unità di scommess a 
esattamente indicanti il risultato del primo evento , qualora 
non risulti vincente alcuna unità di scommessa nel secondo 
evento. 
Per la scommessa Tris valgono le norme dello specif ico 
regolamento. 
 
Per la scommessa Trio, si applicano le norme previs te dal 
primo e secondo comma del presente articolo e, nel caso di 
rinvio della corsa al giorno successivo, le scommes se sono 
rimborsate. 
 
Si applica quanto prescritto dall'art. 82 solo per l'ultima 
corsa di una riunione: in questo ultimo caso, qualo ra non 
risultassero vincitori, le scommesse sono rimborsat e. 
 
Le somme derivanti dai riporti sull'ultimo evento p ossibile 
dalla riunione sono versate all'UNIRE qualora le sc ommesse 



raccolte su detto evento, non essendosi avuti vinci tori, 
debbano essere rimborsate. 
 
 

Art. 43 
 
E' in facoltà della direzione dei totalizzatore di non 
accettare scommesse da persone che tentino di turba re 
comunque l'ordine e il funzionamento delle scommess e. 
 
 

Art. 44 
 
Qualora una corsa venga soppressa o non convalidata , le 
scommesse per tale corsa sul vincente, sul piazzato , sulle 
accoppiate, sulla trio e sul quartè sono rimborsate . 
 
Sono ugualmente rimborsate le scommesse sulla dupli ce e 
sulla duplice delle accoppiate quando la corsa sopp ressa o 
non convalidata sia la prima delle due corse oggett o di tali 
scommesse.  Nel caso che la corsa soppressa o non 
convalidata invece sia la seconda, il rispettivo di sponibile 
per vincite sarà ripartito tra le unità di scommess a 
indicanti esattamente l'esito dei primo evento. 
 
Le scommesse multiple comprendenti nei loro termini  un 
cavallo di una corsa soppressa o non convalidata so no 
ritenute nulle per quanto riguarda quel termine e r estano 
valide per i rimanenti. 
 
Se si tratta di corsa Tris rinviata al giorno succe ssivo, 
secondo quanto previsto dalle particolari norme per  tale 
tipo di corse, le scommesse tris non sono rimborsat e 
restando valide per tale giorno. 
 
 

Art. 45 
 
Nelle corse al galoppo, allorché lo starter annulli  una 
partenza e ciò nonostante più della metà dei cavall i 
partecipanti alla corsa compia l'intero percorso, l e 
scommesse sul vincente, sul piazzato, sulle accoppi ate, 
sulla Trio e sul quarté sono rimborsate. 
 
Sono ugualmente rimborsate le scommesse sulla dupli ce e 
sulla duplice delle accoppiate allorquando la corsa  in 
questione sia la prima delle due oggetto di tali sc ommesse.  
Nel caso invece che la corsa ne costituisca secondo  evento, 
il rispettivo disponibile per vincite è ripartito t ra le 
unità di scommessa indicanti esattamente l'esito de i primo 
evento. 
 



Le scommesse multiple sono ritenute nulle limitatam ente ai 
cavalli di detta corsa e restano valide per i riman enti 
termini. 
 
Sulle corse rinviate quali ultime della giornata so no 
riaperte le scommesse limitatamente ai cavalli che si 
presentino alla ripetizione. 
 
 

Art. 46 
 
Nel caso in cui una corsa al trotto sia interrotta durante 
il suo svolgimento per disposizione della Giuria, e  quindi 
immediatamente ripetuta non si procederà alla riape rtura 
delle scommesse e pertanto saranno ritenute valide quelle 
già accettate senza diritto di rimborso per eventua li 
cavalli che non si presentino alla ripetizione dell a corsa. 
 
Se la corsa viene rimandata ad altro giorno o rinvi ata quale 
ultima corsa della riunione, le scommesse sul vince nte, sul 
piazzato, sulle accoppiate, sulla Trio e sul quartè  sono 
rimborsate. 
 
Sono ugualmente rimborsate scommesse sulla duplice e sulla 
duplice delle accoppiate allorquando la corsa in qu estione 
sia la prima delle due oggetto di tali scommesse; n el caso 
che la corsa rimandata o rinviata ne costituisca se condo 
evento, il rispettivo disponibile per vincite è rip artito 
tra le unità di scommessa indicanti esattamente l'e sito del 
primo evento. 
 
Sempre che la corsa venga rimandata o rinviata, le scommesse 
multiple sono ritenute nulle limitatamente ai caval li di 
detta corsa e restano valide per i rimanenti termin i. 
 
Sulle corse rinviate quali ultime della giornata so no 
riaperte le scommesse limitatamente ai cavalli che si 
presentano alla ripetizione. 
 
 

CAPITOLO TERZO 
Scommessa singola sul vincente 

 
 
 

Art. 47 
 
La quota del vincente per ogni unità di scommessa è  
determinata dal quoziente tra il disponibile per vi ncite e 
il numero di unità di scommessa risultanti sul cava llo 
classificato al primo posto dell'ordine di arrivo. 
 
Se il cavallo classificato vincente è in rapporto d i 
scuderia con altri cavalli partecipanti alla stessa  corsa, 



la quota per ogni unità di scommessa è determinata dal 
quoziente tra il disponibile per vincite e il numer o delle 
unità di scommessa risultanti su tutti i cavalli in  rapporto 
di scuderia. 
 
 
 

Art. 48 
 
Nel caso che si verifichi un arrivo in parità per i l primo 
posto di due o più cavalli, questi sono classificat i tutti 
vincenti. 
 
La quota per ogni unità di scommessa relativa a cia scun 
cavallo classificato vincente è determinata nel mod o 
seguente: 
 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
 
b) dal disponibile per vincite, così ottenuto, si d etrae 
l'importo delle scommesse effettuate sui cavalli 
classificati vincenti in parità; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in tante p arti 
uguali quanti sono i cavalli classificati vincenti in parità 
e sui quali siano state effettuate scommesse; 
 
d) successivamente si determinano i quozienti tra i l 
risultato ottenuto con l'operazione di cui alla e) 
precedente lettera c) ed il numero delle unità di s commessa 
accettate su ciascuno dei predetti cavalli; 
 
e) infine, le quote si ottengono sommando all'unità  di 
scommessa il quoziente relativo a ciascun cavallo v incente. 
 
Qualora l'arrivo in parità si verifichi tra cavalli  in 
rapporto di scuderia, si calcola la normale quota r elativa 
alla scuderia, conformemente a quanto stabilito nel  secondo 
comma dell'art. 47. 
 
 

Art. 49 
 
Le scommesse sul vincente effettuate su un cavallo che sia 
da considerare non regolarmente partito (art. 12) s ono 
rimborsate. 
 
 

Art. 50 
 
Qualora uno o più cavalli in rapporto di scuderia e  
dichiarati partenti nella stessa corsa siano da con siderare 
non regolarmente partiti (art. 12), le scommesse su l 



vincente effettuate su tutti i cavalli che nella co rsa siano 
legati da rapporto di scuderia daranno diritto al r imborso 
ovvero, a richiesta dello scommettitore, alla sosti tuzione 
della scommessa con altra su diverso cavallo, purch é tali 
diritti siano esercitati prima che abbia termine 
l'accettazione delle scommesse sulla corsa stessa.  Qualora 
i predetti diritti non vengano esercitati entro tal e 
termine, le scommesse sul cavallo o sui cavalli rit irati 
saranno rimborsate mentre resteranno valide quelle indicanti 
il o i cavalli in rapporto di scuderia col ritirato  che 
risultino regolarmente partiti. 
 
 
 

CAPITOLO QUARTO 
Scommessa singola sul piazzato 

 
 

Art. 51 
 
Le quote dei piazzati per ogni unità di scommessa s ono 
determinate nel modo seguente: 
 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate sui cavalli classificati piazz ati; 
c) la differenza ottenuta così si divide: 
 in due parti uguali qualora siano state accettate scommesse 
per due piazzati; 
 in tre parti uguali qualora siano state accettate scommesse 
per tre piazzati; 
d) successivamente si calcolano i quozienti tra il risultato 
ottenuto con l'operazione di cui alla precedente le ttera c) 
e il numero delle unità di scommessa accettate su c iascuno 
dei cavalli piazzati; 
 
e) infine, le quote si ottengono sommando all'unità  di 
scommessa il quoziente relativo a ciascun cavallo p iazzato. 
 
 

Art. 52 
 
Il numero dei cavalli da considerare piazzati in un a corsa, 
determinato secondo il numero dei cavalli dichiarat i 
partenti (art. 21), non varia se uno o più cavalli siano da 
considerare non regolarmente partiti (art. 12). 
 
Per il caso che il numero dei cavalli regolarmente partiti 
si riduca a meno di quattro per le corse con due pi azzati o 
almeno di sei nelle corse con tre piazzati, vedasi l'art. 
54. 
 
 



Art. 53 
 
Le scommesse sul piazzato effettuate su un cavallo che sia 
da considerare non regolarmente partito (art. 12) s ono 
rimborsate. 
 
 

Art. 54 
 
Qualora in una corsa siano da considerare regolarme nte 
partiti (art. 12) meno di quattro cavalli per le co rse con 
due piazzati o meno di sei cavalli nelle corse con tre 
piazzati, tutte le scommesse sul piazzato sono rimb orsate. 
 
 

Art. 55 
 
Qualora su un cavallo classificato piazzato non sia  stata 
effettuata alcuna scommessa, nel calcolo delle quot e dei 
piazzati l'operazione di cui alla lettera c) dell'a rt. 51 
avrà per divisore il numero dei cavalli piazzati su  cui 
siano state effettuate scommesse e solo per i quali , in 
conseguenza, saranno determinate le quote. 
 
 

Art. 56 
 
Nel caso in cui nell'ordine di arrivo di una corsa figuri un 
solo cavallo, il disponibile per vincite delle scom messe sul 
piazzato di quella corsa verrà interamente ripartit o tra le 
unità di scommessa per il piazzato accettate su tal e 
cavallo. 
 
 
 

Art. 57 
 
Qualora in una corsa con tre piazzati agli effetti delle 
scommesse figurino soltanto due cavalli nell'ordine  di 
arrivo, il disponibile per vincite delle scommesse sul 
piazzato di quella corsa viene ripartito tra le uni tà di 
scommessa accettate su tali due cavalli, secondo le  norme 
stabilite nell'art. 51 per le corse con due piazzat i. 
 
 

Art. 58 
 
Nel caso che, in una corsa con due piazzati agli ef fetti 
delle scommesse, si verifichi un arrivo in parità p er il 
primo posto, ai fini delle scommesse sul piazzato s ono 
considerate vincenti tutte le scommesse effettuate sui 
cavalli classificati in parità. 
 



Le quote sono determinate secondo le modalità stabi lite 
nell'art. 51, con l'avvertenza che la divisione di cui alla 
lett. c) avrà per divisore il numero dei cavalli 
classificati in parità. 
 
 

Art. 59 
 
Nel caso che, sempre in una corsa con due piazzati agli 
effetti delle scommesse, si verifichi un arrivo in parità 
per il secondo posto, ai fini delle scommesse sul p iazzato 
sono considerate vincenti le scommesse effettuate s ul 
cavallo classificato primo e sui cavalli classifica ti 
secondi in parità. 
 
In tal caso le quote si determinano nel modo seguen te: 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutti i cavalli classificat i 
piazzati; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in due par ti; 
 
d) di queste due parti, una si divide per il numero  delle 
unità di scommessa per il piazzato risultanti sul c avallo 
classificato al primo posto, e tale quoziente somma to 
all'unità di scommessa determina la quota del primo  
piazzato; 
 
e) l'altra parte si divide in tante parti uguali qu anti sono 
i cavalli classificati in parità al secondo posto.  Il 
quoziente così ottenuto si divide poi per il numero  delle 
unità di scommessa risultanti su ciascuno dei caval li 
classificati in parità.  Sommando i risultati di ta li ultime 
suddivisioni all'unità di scommessa si ottengono le  quote 
del piazzato per ognuno dei cavalli classificati in  parità. 
 
 
 
 
 

Art. 60 
 
Nel caso che, in una corsa con tre piazzati agli ef fetti 
delle scommesse, si verifichi un arrivo in parità p er il 
primo posto di due cavalli, sono considerate vincen ti le 
scommesse sul piazzato effettuate sui due cavalli i n parità 
e sul cavallo classificato al terzo posto. 
 
Le quote si determinano secondo le modalità stabili te 
dall'art. 51 per le corse con tre piazzati. 
 



 
Art. 61 

 
Nel caso che, sempre in una corsa con tre piazzati agli 
effetti delle scommesse, si verifichi un arrivo in parità di 
tre o più cavalli per il primo posto, sono consider ate 
vincenti le scommesse sul piazzato effettuate su tu tti i 
cavalli classificati in parità. 
 
Le quote sono determinate secondo le modalità stabi lite 
nell'art. 51, con l'avvertenza che la divisione di cui alla 
lettera c) avrà per divisore il numero dei cavalli 
classificati in parità. 
 
 

Art. 62 
 
Nel caso che, in una corsa con tre piazzati agli ef fetti 
delle scommesse, si verifichi un arrivo in parità p er il 
secondo posto, sono considerate vincenti le scommes se sul 
piazzato effettuate sul cavallo classificato al pri mo posto e 
su tutti i cavalli classificati in parità al second o posto. 
 
Se i cavalli in parità sono più di due le quote si 
determinano nel modo seguente: 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutti i cavalli classificat i 
piazzati; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in tre par ti uguali; 
 
d) di queste tre parti, una si divide per il numero  delle 
unità di scommessa per il piazzato risultanti sul c avallo 
classificato al primo posto, e tale quoziente somma to alla 
unità di scommessa determina la quota dei primo pia zzato; 
 
e) l'importo delle rimanenti due parti si divide in  tante 
parti uguali quanti sono i cavalli classificati in parità al 
secondo posto.  Il quoziente così ottenuto si divid e per il 
numero delle unità di scommessa risultanti su ciasc uno dei 
cavalli classificati in parità. Sommando i risultat i di tali 
ultime suddivisioni all'unità di scommessa si otten gono le 
quote per ognuno dei cavalli classificati in parità . 
 
 
 
 

Art. 63 
 
Nel caso che, sempre in una corsa con tre piazzati agli 
effetti delle scommesse, si verifichi un arrivo in parità per 



il terzo posto, sono considerate vincenti le scomme sse sul 
piazzato effettuate sui cavalli classificati al pri mo e al 
secondo posto e su tutti i cavalli classificati in parità al 
terzo posto. Le quote si determinano nel modo segue nte: 
  
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo;  
 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutti i cavalli classificat i 
piazzati; 
  
c) la differenza così ottenuta si divide in tre par ti uguali; 
  
d) di queste tre parti, una si divide per il numero  delle 
unità di scommessa effettuate sul cavallo classific ato al 
primo posto, un'altra si divide per il numero delle  unità di 
scommessa effettuate sul cavallo classificato al se condo 
posto. I quozienti sommati all'unità di scommessa d eterminano 
le quote dei primo e del secondo piazzato; 
 
e) la rimanente parte si divide per il numero dei c avalli 
classificati in parità al terzo posto. Il quoziente  così 
ottenuto si divide per il numero delle unità di sco mmessa 
risultanti su ciascuno dei cavalli classificati in parità. 
Sommando i risultati di tali ultime suddivisioni al la unità 
di scommessa si ottengono le quote del piazzato per  ognuno 
dei cavalli classificati in parità. 
 
Art. 64 - Nel caso che, sempre in una corsa con tre  piazzati 
agli effetti delle scommesse, si verifichi 
l'arrivo in parità di due cavalli al primo posto e di due o 
più cavalli al posto successivo, si considerano vin centi le 
scommesse sul piazzato effettuate su tali cavalli. 
Le quote si determinano secondo le modalità stabili te 
nell'art. 63 considerando come piazzati al primo e al secondo 
posto i due cavalli classificati primi in parità e come 
piazzati al terzo posto in parità gli altri due cav alli 
classificati in parità. 
 
 

CAPITOLO QUINTO 
Scommessa accoppiata 

 
 

Art. 65 
 
La quota dell'accoppiata, per ogni unità di scommes sa, è 
determinata dal quoziente tra il disponibile per vi ncite e il 
numero di unità di scommessa risultanti sulla combi nazione 
dei cavalli classificati ai primi due posti dell'or dine di 
arrivo. 
 
 



 
 
 

Art. 66 
 
Qualora in una corsa siano stati dichiarati partent i da 
quattro a cinque cavalli occorre designare nell'esa tto ordine 
di arrivo i due cavalli oggetto di scommessa. 
 
In tal caso, la scommessa è detta "in ordine" e son o 
considerate vincenti le scommesse che indicano nell 'esatto 
ordine il cavallo classificato al primo posto e il cavallo 
classificato al secondo posto. 
 
 

Art. 67 
 
Qualora in una corsa siano stati dichiarati partent i non meno 
di sei cavali , è sufficiente indicare i due cavall i oggetto 
di scommessa senza necessariamente precisarne l'esa tto 
ordine. 
In tal caso, la scommessa è detta "non in ordine" e  sono 
considerate vincenti le 
scommesse che indicano comunque i cavalli classific ati ai 
primi due posti dell'ordine di arrivo. 
 
 

Art. 68 - (depennato) 
 
 

Art. 69 
 
Qualora in relazione al numero dei cavalli dichiara ti 
partenti la scommessa accoppiata vincente sia "non in 
ordine", la scommessa permane tale anche se soltant o quattro 
o cinque cavalli siano da considerare regolarmente partiti 
(art. 12). 
 
 

Art. 70 - (depennato) 
 
 

Art. 71 
 
Le scommesse sull'accoppiata vincente si effettuano  indicando 
due cavalli singoli e pertanto, agli effetti di tal i 
scommesse, i rapporti di scuderia esistenti tra due  o più 
cavalli partecipanti alla stessa corsa non vengono 
considerati. 
Tuttavia, nel caso in cui i cavalli classificati ai  primi due 
posti dell'ordine di arrivo siano in rapporto di sc uderia 
nell'accoppiata in ordine sono considerate vincenti  tutte le 
scommesse indicanti i suddetti due cavalli. 



In tal caso la quota, per entrambe le combinazioni,  è 
determinata dal quoziente tra il disponibile per vi ncite e la 
somma delle unità di scommessa risultanti sulle due  
combinazioni vincenti. 
 
 
 
 
 

Art. 72 
 
Nel caso che in una corsa si verifichi un arrivo in  parità 
per il primo posto di due cavalli, ai fini delle sc ommesse 
sull'accoppiata, sono considerate vincenti le scomm esse che 
comunque indicano tali due cavalli. 
 
In caso di scommessa accoppiata "in ordine" si dete rminerà 
una quota per ognuna delle due combinazioni che ind icano 
rispettivamente al primo e al secondo posto i due c avalli in 
parità, purchè non in rapporto di scuderia. 
 
Analogamente si procederà qualora i cavalli in pari tà al 
primo posto siano tre o più, determinando quote div erse anche 
per il caso di scommessa accoppiata "non inordine" per ognuna 
delle combinazioni risultanti dall'abbinamento dei cavalli 
classificati in parità. 

 
 

 
Art. 73 

 
Nel caso che in una corsa si verifichi un arrivo in  parità 
per il secondo posto di due o più cavalli, agli eff etti delle 
scommesse sull'accoppiata, sono considerate vincent i tutte le 
scommesse indicanti il cavallo classificato al prim o posto e 
uno qualunque dei cavalli classificati in parità al  secondo. 
Se la scommessa accoppiata è "in ordine" la quota 
 è determinata nel modo seguente: 
 
a)  dal totale delle scommesse si detraggono le percent uali di 

prelievo; 
 

b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutte le combinazioni vince nti, vale a 
dire  sulle combinazioni indicanti nell'ordine il c avallo 
classificato al primo posto e uno qualunque dei cav alli 
classificati in parità al secondo posto; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide per il num ero delle 
combinazioni vincenti sulle quali siano state effet tuate 
scommesse; 
 
d) successivamente, per ognuna di tali combinazioni , si 
determina il quoziente tra il risultato dell'operaz ione di cui 



alla precedente lett. c) ed il numero delle unità d i scommessa 
effettuate su ciascuna delle combinazioni stesse; 
 
e)sommando i risultati di tali ultime suddivisioni alla unità 
di scommessa si ottengono le quote relative ad ognu na delle 
combinazioni vincenti. 
 
Se la scommessa è "non in ordine" la quota si deter mina 
secondo le medesime 
modalità su esposte, con l'avvertenza che sono cons iderate 
vincenti tutte le combinazioni nelle quali figuri c omunque il 
cavallo classificato al primo posto e uno dei caval li 
classificati in parità al secondo. 
 
Art. 74 - Se in una corsa sono da considerare regol armente 
partiti (art. 12) meno di quattro cavalli, tutte le  scommesse 
sull'accoppiata sono rimborsate. 
 
Art. 75 - Se in una corsa un cavallo è da considera re non 
regolarmente partito (art. 12) tutte le scommesse 
sull'accoppiata nelle quali figuri tale cavallo son o 
rimborsate. 
 
Art. 76 - Qualora nell'ordine di arrivo di una cors a figuri un 
solo cavallo, tutte le scommesse sull'accoppiata so no 
rimborsate. 
 
Scommessa accoppiata piazzata 
 
Art. 76 bis - La scommessa accoppiata piazzata ha p er oggetto 
due cavalli classificati, anche non nell'esatto ord ine, in due 
dei primi tre posti. 
 
La scommessa accoppiata piazzata si effettua sui si ngoli 
cavalli e pertanto sono ininfluenti eventuali rappo rti di 
scuderia. 
 
La scommessa accoppiata piazzata si può effettuare unicamente 
sulle corse nelle quali siano dichiarati partenti 9  o più 
cavalli. 
 
La scommessa accoppiata piazzata fa quota a se. 
 
Se in una corsa un cavallo e da considerarsi non re golarmente 
partito tutte le scommesse sull'accoppiata piazzata  nelle 
quali figuri tale cavallo sono rimborsate. 
 
Qualora i cavalli da considerare regolarmente parti ti (art. 
12) siano inferiori a cinque, tutte le scommesse 
sull'accoppiata piazzata sono rimborsate. 
 
Le scommesse sono ugualmente rimborsate qualora nel l'arrivo 
figuri un solo cavallo. 
 



Nel caso di arrivo in parità di più di 3 cavalli al  primo 
posto, di 2 o più cavalli al secondo posto o di 2 o  più 
cavalli al terzo posto sono considerate vincenti tu tte le 
scommesse che comunque indichino due dei cavalli cl assificati 
in due dei primi tre posti. 
 
Nel caso di arrivo in parità al terzo posto le acco ppiate 
originate dai soli cavalli classificati in parità a l terzo 
posto non sono considerate vincenti. 
 
La quota della scommessa accoppiata piazzata si cal cola come 
segue: 
 
a) per "accoppiata pagabile" si intende una accoppi ata 
risultante vincente sulla quale si siano registrate  scommesse; 
 
b) dal totale delle scommesse si detrae la percentu ale di 
prelievo ottenendo il 
disponibile a vincite; 
 
c) dal disponibile a vincite si detrae l'importo re gistrato su 
tutte le accoppiate pagabili ottenendo la "somma da  
ripartire"; 
 
d) nel caso di arrivo normale la "somma da ripartir e" si 
divide per il numero delle accoppiate pagabili; cia scuna di 
queste parti è divisa per il numero delle puntate d i ciascuna 
delle accoppiate pagabili.  Il quoziente così otten uto, 
sommato alla unità di scommessa, costituisce la quo ta per 
ciascuna delle accoppiate pagabili; 
 
e) nel caso di più di tre cavalli classificati in p arità al 1° 
posto la "somma da ripartire" è divisa in altrettan te parti 
uguali quante sono le accoppiate pagabili. 
 
Ciascuna delle parti della "somma da ripartire" cos ì ottenute 
sarà poi divisa per il numero delle puntate della 
corrispondente accoppiata pagabile; i quozienti cos ì ottenuti, 
sommati all'unità di scommessa, costituiscono le qu ote per 
ciascuna delle accoppiate pagabili; 
 
f) nel caso di parità al l° posto di due cavalli e di due o 
più cavalli al terzo posto, un terzo della "somma d a 
ripartire" è attribuito all'accoppiata pagabile dei  due 
classificati primi; un terzo all'insieme delle acco ppiate 
pagabili di uno dei cavalli classificati primi con ciascuno 
dei cavalli classificati terzi e un terzo all'insie me delle 
accoppiate pagabili dell'altro cavallo classificato  primo con 
ciascuno dei cavalli classificati terzi. 
 
Ciascuna delle ultime due parti della "somma da rip artire" è a 
sua volta ripartita in altrettante parti uguali qua nte sono le 
relative accoppiate pagabili. 
 



Ciascuna delle parti della "somma da ripartire" cos ì ottenute 
sarà poi divisa per il numero delle puntate della 
corrispondente accoppiata pagabile, i quozienti cos ì ottenuti, 
sommati all'unità di scommessa, costituiscono la qu ota di 
ognuna delle accoppiate pagabili; 
 
g) nel caso di arrivo in parità di due o più cavall i al 
secondo posto, due terzi della "somma da ripartire"  sono 
attribuiti all'insieme delle accoppiate pagabili de l cavallo 
classificato primo con ciascuno dei cavalli in pari tà al 
secondo posto; un terzo della "somma da ripartire" all'insieme 
delle accoppiate pagabili dei cavalli classificati secondi in 
parità. 
 
Ciascuna delle parti così definite è a sua volta di visa in 
altrettante parti uguali quante sono le relative ac coppiate 
pagabili. 
 
Ciascuna di queste parti della "somma da ripartire"  così 
ottenute è poi divisa per il numero delle puntate d ella 
corrispondente accoppiata pagabile; i quozienti cos ì ottenuti, 
sommati all'unità di scommessa, costituiscono la qu ota di 
ognuna delle accoppiate pagabili; 
 
h) nel caso di parità di due o più cavalli al terzo  posto, un 
terzo della "somma da ripartire" è attribuita all'a ccoppiata 
pagabile dei cavalli arrivati primo e secondo, un t erzo 
all'insieme delle accoppiate pagabili del cavallo c lassificato 
primo con ciascuno dei cavalli classificati terzi i n parità; 
il rimanente terzo all'insieme delle accoppiate pag abili del 
cavallo classificato secondo con ciascuno dei caval li 
classificati terzi in parità. 
 
Ciascuna delle ultime due parti della "somma da rip artire" 
così ottenute è a sua volta ripartita in parti ugua li quante 
sono le relative accoppiate pagabili. 
Ciascuna delle parti della "somma da ripartire" cos ì ottenuta 
è poi divisa per il numero delle puntate della corr ispondente 
accoppiata pagabile; i quozienti così ottenuti, som mati 
all'unità di scommessa, costituiscono la quota di o gnuna delle 
accoppiate pagabili. 

 
 

CAPITOLO SESTO 
Scommessa trio 

 
Art. 77 - Nell'effettuare una scommessa trio (art. 24) 
occorre designare nell'esatto ordine di arrivo i tr e cavalli 
oggetto di scommessa. 
 
Sono considerate vincenti le scommesse che indicano  nella 
identica successione dell'ordine di arrivo i cavall i 
classificati ai primi tre posti della corsa designa ta. 
 



La quota per ogni unità di scommessa è determinata dal 
quoziente tra il disponibile per vincite e il numer o di 
unità di scommessa risultanti sulla combinazione vi ncente. 
 
Art. 78 - Nel caso che nella corsa designata per la  
scommessa tris due cavalli in rapporto di scuderia figurino 
tra i primi tre classificati dell'ordine di arrivo,  sono 
considerate vincenti le scommesse trio che indicano  tali due 
cavalli, indipendentemente dall'ordine in cui sono stati 
designati, e il cavallo non facente parte della scu deria al 
posto esattamente occupato. 
 
Se i cavalli che si classificano ai primi tre posti  sono 
tutti in rapporto di scuderia, sono considerate vin centi le 
scommesse che indicano comunque tali cavalli. 
 
Art. 79 - Quando si verifica un arrivo in parità di  due 
cavalli per il primo posto in una corsa designata p er la 
scommessa trio, sono considerate vincenti le scomme sse trio 
che indicano comunque ai primi due posti i cavalli 
classificati in parità e al terzo posto il cavallo 
classificato terzo nell'ordine di arrivo. 
 
Le quote si determinano nel modo seguente: 
 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutte le combinazioni vince nti; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in due par ti uguali 
(quando su entrambe le combinazioni vincenti siano state 
effettuate scommesse); 
 
d) successivamente si determina per ognuna delle du e 
combinazioni vincenti il quoziente tra il risultato  ottenuto 
con l'operazione di cui alla precedente lett. c) e il numero 
delle unità di scommessa risultanti su ciascuna 
combinazione; 
 
e) infine sommando i risultati di tali ultime suddi visioni 
all'unità di scommessa si ottengono le due quote. 
 
Se i cavalli in parità al primo posto sono tre, son o 
considerate vincenti le scommesse che indicano tutt i e tre i 
cavalli in parità indipendentemente dall'ordine in cui sono 
stati designati. 
 
Le quote per le sei combinazioni vincenti si determ inano in 
analogia a quanto sopra disposto per il caso di par ità tra 
due cavalli. 
 



Art. 80 - Quando si verifica un arrivo in parità di  due o 
più cavalli per il secondo posto, sono considerate vincenti 
le scommesse trio che indicano al primo posto il ca vallo 
classificato primo e, comunque, due dei cavalli cla ssificati 
in parità. 
 
In questo caso le quote vengono determinate nel mod o 
seguente: 
 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutte le combinazioni vince nti; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in tante p arti 
uguali quante sono le combinazioni vincenti e sulle  quali 
siano state effettuate scommesse; 
 
d) successivamente si determina per ogni combinazio ne 
vincente il quoziente tra il risultato ottenuto con  
l'operazione di cui alla precedente lett. c) e il n umero 
delle unità di scommessa risultanti su ognuna delle  
combinazioni; 
 
e) infine, sommando i risultati di tali ultime sudd ivisioni 
all'unità di scommessa si ottengono le quote relati ve ad 
ognuna delle combinazioni vincenti. 
 
Art. 81 - Quando si verifica un arrivo in parità di  due o 
più cavalli per il terzo posto sono considerate vin centi le 
scommesse che indicano esattamente nell'ordine i ca valli 
classificati al primo e al secondo posto e al terzo  uno 
qualunque dei cavalli classificati in parità. 
 
Le quote si determinano analogamente a quanto previ sto per 
il caso di cui al precedente art. 80. 
 
Art. 82 - Nel caso che nessuna scommessa risulti vi ncente, 
il disponibile per vincite viene conglobato con que lla 
dell'ultima trio della giornata o nell'impossibilit à, a 
quello del primo analogo evento della giornata succ essiva. 
 
Nel caso la mancanza di vincitori si verifichi nell 'ultima 
trio dell'ultima giornata della riunione, sono cons iderate 
vincenti tutte le scommesse che, in qualsiasi ordin e, 
indichino i primi tre cavalli classificati. 
 
Nel caso persista la mancanza di vincitori, tutte l e 
scommesse sono rimborsate. 
 
Art. 83 - Se uno ò più cavalli dichiarati partenti nella 
corsa designata per la scommessa trio sono da consi derare 
non regolarmente partiti (art. 12), tutte le unità di 



scommessa nelle quali figurino uno o più di tali ca valli 
sono rimborsate. 
 
Per le ricevute valevoli per più unità di scommessa , il 
rimborso è limitato alle sole unità di scommessa i cui 
termini venissero ad essere incompleti in seguito a lla 
riduzione del campo partenti. 
 
Se in una corsa sono da considerare regolarmente pa rtiti 
(art. 12) meno di 5 cavalli, tutte le scommesse sul la trio 
sono rimborsate. 
 
Art. 84 - Qualora nell'ordine di arrivo di una cors a 
designata per la scommessa trio figurino meno di tr e 
cavalli, tutte le scommesse trio saranno rimborsate . 
 
 

CAPITOLO SETTIMO 
Scommessa duplice 

 
Art. 85 - La quota della duplice per ogni unità di scommessa 
è determinata dal quoziente tra il disponibile per vincite e 
il numero di unità di scommessa risultanti su due c avalli 
classificati vincenti in due corse immediatamente 
consecutive della stessa giornata. 
 
In caso che un cavallo classificato vincente in una  corsa 
della duplice sia in rapporto di scuderia con uno o  più 
cavalli partecipanti alla corsa stessa, nel computo  delle 
unità di scommessa vincenti per la determinazione d ella 
quota della duplice si dovrà tener conto di quanto stabilito 
negli art. 26 e 47. 
 
Art. 86 - Nel caso che, in una o in entrambe le cor se 
oggetto di scommessa duplice, siano classificati in  parità 
al primo posto due o più cavalli, si considerano vi ncenti le 
scommesse che indicano uno qualunque degli abbiname nti 
possibili tra i cavalli classificati vincenti in en trambe le 
corse. 
 
Le quote si determinano nel modo seguente: 
 
a)  dal totale delle scommesse si detraggono le percent uali di 

prelievo; 
 

b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutti gli abbinamenti vince nti 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in tante p arti 
uguali quanti sono gli abbinamenti suddetti e sui q uali 
siano state effettuate scommesse; 
 
d) successivamente si determina per ogni abbinament o vincente 
il quoziente tra il risultato ottenuto con l'operaz ione di 



cui alla precedente lett. c) e il numero delle unit à di 
scommessa accettate su ognuno degli abbinamenti; 
 
e) infine, sommando i risultati di tali ultime sudd ivisioni 
all'unità di scommessa si ottengono le quote relati ve ad 
ognuno degli abbinamenti vincenti. 
 
Art. 87 - Tutte le scommesse sulla duplice indicant i, come 
primo evento, un cavallo che sia da considerare non  
regolarmente partito (art. 12) sono rimborsate. 
 
Art. 88 - Se in una corsa valevole per il secondo e vento di 
una duplice un cavallo sia da considerare non regol armente 
partito (art. 12), le scommesse sulla duplice che i ndicano 
il vincente del primo evento e tale cavallo per il secondo 
evento vengono liquidate con una quota pari al quoz iente tra 
il disponibile per vincite e il numero di tutte le unità di 
scommessa che indicano il cavallo vincente della pr ima 
corsa. 
 
Le scommesse che indicano il cavallo vincente del p rimo 
evento e uno qualsiasi degli altri cavalli partenti  nella 
seconda corsa, restano valide e proseguono nel norm ale corso 
della scommessa. 
 
Le scommesse vincenti di entrambi gli eventi danno diritto 
ad una quota pari al quoziente tra il disponibile p er 
vincite, ridotto dell'ammontare dei pagamenti effet tuati ai 
sensi dei primo comma, e il numero delle unità di s commessa 
risultanti sulla combinazione vincente. 
 
Nel caso che nessuna delle scommesse rimaste valide  indichi 
il cavallo vincente del secondo evento, in deroga a l primo 
comma dell'art. 42, alle stesse spetterà la quota 
determinata a norma del primo comma dei presente ar ticolo. 
 
Art. 89 - Qualora uno o più cavalli in rapporto di scuderia 
e dichiarati partenti nella stessa corsa siano da 
considerare non regolarmente partiti (art. 12), le scommesse 
sulla duplice che indicano come primo evento uno de i cavalli 
che nella corsa sono legati da rapporto di scuderia  daranno 
diritto al rimborso ovvero, a richiesta dello scomm ettitore, 
alla sostituzione della scommessa con altra su dive rso 
cavallo, purché tali diritti siano esercitati prima  che 
abbia termine l'accettazione delle scommesse sulla corsa 
stessa.  Qualora i predetti diritti non vengano ese rcitati 
entro tale termine, le scommesse sul cavallo o sui cavalli 
ritirati saranno rimborsate mentre resteranno valid e quelle 
indicati il o i cavalli in rapporto di scuderia con  il 
ritirato che risultino regolarmente partiti. 
 
Art. 90 - Qualora un cavallo in rapporto di scuderi a sia da 
considerare non regolarmente partito (art. 12) in u na corsa 
valevole per il secondo evento di una duplice, le s commesse 



sulla duplice che indicano il vincente del primo ev ento e 
tale cavallo per il secondo verranno liquidate con una quota 
calcolata secondo quanto previsto nel primo comma d ell'art. 
88. 
 
Le scommesse che indicano il cavallo vincente del p rimo 
evento e uno qualsiasi degli altri cavalli in rappo rto di 
scuderia con il cavallo da considerare non regolarm ente 
partito, resteranno valide e proseguiranno nel norm ale corso 
della scommessa (art. 88, comma 3 e 4). 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO OTTAVO 
Scommessa duplice delle accoppiate 

 
 
Art. 91 - La scommessa duplice delle accoppiate (ar t. 27) si 
effettua con le seguenti modalità: 
 
a)  in un primo tempo si ritira una ricevuta sulla quale 
sono indicati i termini della scommessa per la prim a corsa; 
 
b) in un secondo tempo, qualora i termini con i qua li è stata 
espressa la prima parte della scommessa siano piena mente 
conformi al risultato convalidato, presso lo sporte llo dove 
la scommessa è stata effettuata si ottiene la sosti tuzione 
della prima ricevuta con altra nella quale sono ind icati i 
termini valevoli per il secondo evento della scomme ssa 
stessa; 
 
c) le ricevute vincenti della prima corsa non prese ntate 
tempestivamente per il cambio si intenderanno decad ute a 
tutti gli effetti. 
 
Art. 92 - Una scommessa sulla duplice delle accoppi ate è 
considerata vincente quando i termini con i quali è  stata 
espressa, secondo le modalità e le norme stabilite nel 
precedente art. 91, sono conformi ai risultati dell e due 
corse designate. 
 
La quota per ogni unità di scommessa è determinata dal 
quoziente tra il disponibile per vincite e il numer o delle 
unità di scommessa risultanti sulla combinazione vi ncente 
del secondo evento. 
 
Per il caso in cui sulla combinazione vincente del primo o 
del secondo evento non risulti alcuna unità di scom messa 
vedasi l'art. 42. 
 



Art. 93 - Quando in una corsa valevole per la dupli ce delle 
accoppiate sono dichiarati partenti meno di otto ca valli, 
agli effetti di tale scommessa l'accoppiata è "in o rdine" 
occorre pertanto designare nell'esatto ordine di ar rivo i 
due cavalli oggetto di scommessa. 
 
Art. 94 - Quando in una corsa valevole per la dupli ce delle 
accoppiate sono dichiarati partenti non meno di ott o 
cavalli, agli effetti di tale scommessa l'accoppiat a è "non 
in ordine". 
 
Art. 95 - (depennato) 
 
Art. 96 - Qualora, in relazione al numero dei caval li 
dichiarati partenti, un evento di duplice delle acc oppiate 
sia "non in ordine" esso permane tale anche se nell a corsa 
siano da considerare regolarmente partiti (art. 12)  meno di 
otto cavalli. 
 
Art. 97 - Nel caso che in una corsa valevole per la  duplice 
delle accoppiate si classifichino ai primi due post i due 
cavalli in rapporto di scuderia, sono accettate al cambio 
(se detta corsa costituisce primo evento) ovvero so no 
considerate vincenti (se detta corsa costituisce se condo 
evento) tutte le scommesse comunque indicati tali d ue 
cavalli anche se meno di otto cavalli siano stati d ichiarati 
partenti. 
 
Art. 98 - Se si verifica un arrivo in parità di due  cavalli 
per il primo posto in una corsa valevole per il pri mo evento 
della duplice delle accoppiate, sono accettate al c ambio le 
scommesse che indicano tali due cavalli. 
 
Quando, essendo stati dichiarati partenti meno di o tto 
cavalli, sono accettate al cambio le scommesse sull e due 
combinazioni "in ordine" che indicano i due cavalli  in 
parità, le operazioni di cambio saranno effettuate mediante 
ricevute di colore diverso e le quote saranno deter minate 
nel modo seguente: 
 
a)  dal totale delle scommesse si detraggono le percent uali di 

prelievo; 
 

b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo 
corrispondente ai cambi risultanti sulle combinazio ni 
vincenti; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide per due, s e sulla 
combinazione vincente del secondo evento risultano cambi 
derivanti da entrambe le combinazioni vincenti dei primo 
evento; 
 
d) successivamente si determina il quoziente tra il  risultato 
dell'operazione di cui alla precedente lett. c) e i l numero 



dei cambi di ciascun colore indicanti il risultato del 
secondo evento; 
 
e) sommando il risultato di tali ultime suddivision i alla 
unità di scommessa si ottengono le quote relative a d ognuna 
delle combinazioni vincenti. 
 
Qualora i cavalli in parità al primo posto siano tr e o più 
si procederà per analogia effettuando le operazioni  di 
cambio, anche per caso di scommessa con accoppiata "non in 
ordine" mediante ricevute di colore diverso per tut te quante 
le combinazioni risultanti dall'abbinamento dei cav alli 
classificati in parità. 
 
Art. 99 - Se si verifica un arrivo in parità di due  cavalli 
per il primo posto in una corsa valevole per il sec ondo 
evento della duplice delle accoppiate, sono conside rate 
vincenti tutte le ricevute per il secondo evento ch e 
indicano tali due cavalli. 
 
Quando, essendo stati dichiarati partenti meno di o tto 
cavalli, sono considerate vincenti le scommesse sul le due 
combinazioni "in ordine" che indicano i due cavalli  in 
parità, le quote si determinano nel modo seguente: 
 
a)  dal totale delle scommesse, si detraggono le percen tuali 

di prelievo; 
 

b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo 
corrispondente ai cambi risultanti sulle combinazio ni 
vincenti; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide per due, s e su 
entrambe le combinazioni siano state effettuate sco mmesse; 
 
d) successivamente si determina il quoziente tra il  risultato 
dell'operazione di cui alla precedente lett. c) e i l numero 
delle unità di scommessa corrispondenti ai cambi es attamente 
indicanti ciascuna combinazione vincente; 
 
e) sommando il risultato di tali ultime suddivision i alla 
unità di scommessa si ottengono le quote relative a d ognuna 
delle combinazioni vincenti. 
 
Qualora i cavalli in parità al primo posto siano tr e o più 
si procederà per analogia determinando tante quote,  anche 
per il caso di scommessa con accoppiata "non in ord ine", 
quante le combinazioni risultanti dall'abbinamento dei 
cavalli in parità. 
 
Art. 100 - Se si verifica un arrivo in parità di du e o più 
cavalli per il secondo posto in una corsa valevole per il 
primo evento della duplice delle accoppiate, sono a ccettate 
al cambio tutte le scommesse che indicano comunque il 



cavallo classificato al primo posto e uno dei caval li 
classificati in parità se nella corsa siano stati d ichiarati 
partenti più di sette cavalli.  Qualora invece sian o stati 
dichiarati partenti meno di otto cavalli sono accet tate al 
cambio le scommesse che indicano nell'esatto ordine  il 
cavallo classificato al primo posto e uno dei caval li 
classificati in parità al secondo. 
 
Le operazioni di sostituzione delle ricevute indica nti le 
due o più combinazioni aventi diritto al cambio sar anno 
effettuate mediante ricevute di colore diverso per quante 
sono tali combinazioni. 
 
Le quote si determinano secondo le norme fissate pe r il caso 
previsto dall'art. 98 con l'avvertenza che l'operaz ione di 
cui alla lett. c) avrà per divisore il numero di tu tte le 
combinazioni aventi diritto al cambio.  Qualora nes suno dei 
cambi derivanti da una delle combinazioni vincenti del primo 
evento indichi la combinazione vincente del secondo  evento, 
il disponibile per vincite sarà destinato ai cambi vincenti 
dell'altra o delle altre combinazioni. 
 
Art. 101 - Se si verifica un arrivo in parità di du e o più 
cavalli per il secondo posto in una corsa valevole per il 
secondo evento della duplice delle accoppiate, sono  
considerate vincenti tutte le ricevute per il secon do evento 
che indicano comunque il cavallo classificato al pr imo posto 
e uno dei cavalli classificati in parità se nella c orsa 
siano stati dichiarati partenti più di sette cavall i.  
Qualora invece siano stati dichiarati partenti meno  di otto 
cavalli sono considerate vincenti le ricevute indic anti 
nell'esatto ordine il cavallo classificato al primo  posto e 
uno dei cavalli classificati in parità al secondo. 
 
Le quote si determinano secondo le norme fissate pe r il caso 
previsto dall'art. 99 con l'avvertenza che l'operaz ione di 
cui alla lett. c) avrà per divisore il numero di tu tte le 
combinazioni da considerare vincenti. 
 
Art. 102 - (depennato). 
 
Art. 103 - Le scommesse sulla duplice delle accoppi ate che 
indicano per il primo evento un cavallo che sia da 
considerare non regolarmente partito (art. 12), son o 
rimborsate. 
 
Art. 104 - Se in una corsa valevole per il secondo evento di 
una duplice delle accoppiate un cavallo sia da cons iderare 
non regolarmente partito (art. 12), le scommesse ef fettuate 
presso il totalizzatore dell'ippodromo e le Agenzie  T.I.U. 
che, a seguito della sostituzione della prima ricev uta, 
indichino nella seconda il cavallo ritirato, vengon o 
liquidate con una quota pari al quoziente tra il di sponibile 
per vincite e il numero delle unità di scommessa ch e 



risultano su tutte le combinazioni vincenti del pri mo 
evento.  Negli ippodromi sarà data facoltà di modif icare le 
scommesse di cui sopra indicando altri cavalli; se tale 
diritto non verrà esercitato prima dell'entrata dei  cavalli 
in pista per la corsa in questione, le scommesse st esse 
daranno diritto a percepire la quota determinata se condo le 
modalità sopra indicate. 
 
Le scommesse che, a seguito della sostituzione dell a prima 
ricevuta, indicano nella seconda due dei cavalli da  
considerare regolarmente partiti restano valide e p roseguono 
nel normale corso della scommessa. 
 
Le scommesse vincenti di entrambi gli eventi danno diritto 
ad una quota pari al quoziente tra il disponibile p er 
vincite, ridotto dall'ammontare dei pagamenti effet tuati ai 
sensi del primo comma, e il numero delle unità di s commessa 
risultanti sulla combinazione vincente dei secondo evento. 
 
Qualora cause di forza maggiore impediscano il rive rsamento 
o la regolare totalizzazione dei cambi effettuati s ulle 
ricevute vincenti del primo evento, si procederà al  calcolo 
di una quota sul primo evento come disposto al prim o comma 
del presente articolo; le scommesse per le quali si  sia 
proceduto alla regolare totalizzazione dei cambi sa ranno 
liquidate con una quota calcolata sul disponibile a  vincite 
ridotto dell'ammontare dei pagamenti derivanti da q uanto 
sopra stabilito. 
 
Nel caso che nessuna delle scommesse rimaste valide  indichi 
la combinazione vincente del secondo evento, in der oga 
all'art. 42, alle stesse spetterà la quota determin ata a 
norma del primo comma del presente articolo. 
 
 

Art. 105 - (depennato). 
 
 

CAPITOLO NONO 
Scommessa multipla 

 
Art. 106 - I termini della scommessa multipla al 
totalizzatore, uno per ogni corsa, devono essere in dicati 
seguendo l'ordine cronologico delle corse. 
 
L'importo iniziale di una scommessa multipla effett uata al 
totalizzatore viene conglobato con l'ammontare dell e 
scommesse sull'evento relativo al primo termine del la 
scommessa.  Successivamente se il primo termine del la 
multipla è conforme al risultato della corsa cui si  
riferisce, l'importo della vincita conseguita, comp rensivo 
dell'importo iniziale della scommessa, troncato all e dieci 
lire, costituisce l'ammontare della scommessa per i l secondo 
evento e così di seguito per gli eventi successivi sino 



all'ultimo termine indicato sulla ricevuta di scomm essa, 
salvo quanto previsto dai commi successivi. 
 
Una scommessa multipla è considerata vincente quand o tutti i 
termini validi con i quali è stata espressa sono co nformi ai 
risultati degli eventi cui si riferiscono, salvo qu anto 
previsto dai commi successivi. 
 
E' in facoltà dello scommettitore, a partire dai pr imi tre 
eventi indicati esattamente nella scommessa multipl a (senza 
considerare i termini che a norma del successivo ar ticolo 
siano ritenuti nulli), entro il termine perentorio di cinque 
minuti primi dalla diramazione ufficiale, nel luogo  in cui 
la scommessa è stata effettuata, delle quote relati ve, di 
richiedere il pagamento della vincita realizzata 
interrompendo la scommessa. 
 
Qualora per motivi di carattere tecnico, dopo l'esi to 
favorevole di un evento, non sia possibile riversar e sul 
Totalizzatore Nazionale l'ammontare della vincita s ino 
allora conseguita sul termine immediatamente succes sivo di 
scommessa, la stessa si interrompe in modo automati co, 
indipendentemente dal numero degli eventi verificat isi, 
dando luogo al pagamento della vincita fino a quel momento 
realizzata. 
 
Qualora la partenza della corsa relativa al termine  
successivo della scommessa multipla avvenga prima d ei cinque 
minuti consentiti per l'eventuale interruzione dell a 
scommessa, essendo già stato riversato sul Totalizz atore 
Nazionale l'importo della vincita conseguita, non p otrà più 
essere esercitata la facoltà di cui al quarto comma  del 
presente articolo dopo la partenza della corsa. 
 
In tali due ultimi casi sarà data notizia mediante apposito 
comunicato che dovrà essere esposto al pubblico pre sso le 
Agenzie o punti di accettazione autorizzati immedia tamente 
dopo la ricezione e rimanere esposto per un periodo  di otto 
giorni. 
 
Art. 107 - Le scommesse multiple comprendenti un te rmine 
che, in base alle norme precedentemente fissate, di a diritto 
come oggetto di scommessa singola al rimborso o a m odificare 
la stessa, sono ritenute nulle per detto termine e 
considerate valide per i rimanenti. 
 
Art. 108 - Se si verifica il caso che su una ricevu ta di 
scommessa multipla figurino, per errore, più cavall i 
partecipanti alla stessa corsa, la scommessa è cons iderata 
nulla per tali cavalli e valida per i rimanenti ter mini 
 

Scommessa quartè 
 



Art. 108 bis - Il presente regolamento della scomme ssa 
denominata "QUARTE'" approvato con delibera commiss ariale n. 
324 del 17/3/94 costituisce parte aggiuntiva ed int egrante 
del vigente regolamento scommesse al quale fa rifer imento 
per le norme di carattere generale e nel quale vien e 
inserito nella parte II  "Scommesse al Totalizzator e". 
 
Art. 108 bis 2 - La scommessa "QUARTE'" ha per ogge tto i 
cavalli classificati ai primi 4 posti dell'ordine d 'arrivo 
di una corsa scelta precedentemente tra quelle di o rdinaria 
programmazione e portata a conoscenza del pubblico 
all'inizio della giornata di corse. 
 
Perché possa essere effettuata è necessario che i c avalli 
dichiarati partenti nella corsa siano almeno dieci.  
 
Sono previste due categorie di vincitori: 
 
- prima categoria comprendente gli scommettitori ch e hanno 
esattamente indicato nell'ordine di piazzamento del l'arrivo 
ufficiale i primi 4 cavalli; 
 
- seconda categoria comprendente gli scommettitori,  esclusi 
i vincitori di prima categoria, che hanno esattamen te 
indicato nell'ordine di piazzamento dell'arrivo uff iciale i 
primi 3 cavalli. 
 
Ogni unità di scommessa vincente dà diritto ad una sola 
quota di una delle due categorie. 
 
Art. 108 bis 3 - La scommessa si effettua mediante macchine 
di convalida e di emissione di ricevuta le cui proc edure 
siano approvate dall'UNIRE ed autorizzate dal Minis tero 
delle Finanze. 
 
L'unità di scommessa è fissata in L.1.000; lo scomm ettitore 
deve obbligatoriamente indicare i  4 cavalli oggett o della 
scommessa. 
 
E' ammessa la partecipazione alla scommessa anche c on 
speciali ricevute a sistema, intendendosi per siste ma la 
scrittura abbreviata sulla ricevuta di tutte le com binazioni 
semplici cui il sistema prescelto dà origine. 
 
I diversi sistemi consentiti dai vari mezzi di conv alida o 
di emissione delle ricevute saranno illustrati chia ramente 
al pubblico a cura dei delegato. 
 
Art. 108 bis 4 - la scommessa "QUARTE"' si effettua  sui 
singoli cavalli e pertanto i rapporti di scuderia n on sono 
considerati.  Tuttavia, nel caso in cui tutti i cav alli 
classificati ai primi 2 o 3 posti siano in rapporto  di 
scuderia, sono considerate vincenti tutte le scomme sse 
indicanti tali cavalli, indipendentemente dall'ordi ne in cui 



siano stati designati e la quota, uguale per tutte le 
combinazioni, nell'ambito della categoria di appart enenza, 
in cui gli stessi siano compresi, è determinata dal  
quoziente tra il disponibile per le vincite e la so mma delle 
unità di scommessa risultante dalle diverse combina zioni 
vincenti, tale disposizione non si applica con rife rimento 
ai posti dell'ordine di arrivo in cui uno dei sudde tti 
cavalli giunga in parità con altro non in rapporto di 
scuderia. 
 
Alla corsa oggetto della scommessa QUARTE' non poss ono 
partecipare più di tre cavalli in rapporto di scude ria. 
 
Art. 108 bis 5 - Qualora nell'ordine d'arrivo della  corsa 
designata per la scommessa "QUARTE" figurino meno d i tre 
cavalli, tutte le scommesse "QUARTE"' sono rimborsa te. 
 
Art. 108 bis 6 - Le quote della scommessa "QUARTE"'  sono 
calcolate per unità scommessa da L. 1.000, per ognu na delle 
2 categorie e troncate alle 100 lire intere rimanen do 
acquisiti al Totalizzatore gli importi derivanti da l 
suddetto troncamento.  Il calcolo delle quote viene  eseguito 
come segue: 
 
a) dall'importo totale della scommessa "QUARTE"' vi ene 
detratta la percentuale di prelievo, ricavando in t al modo 
il disponibile a vincite; 
 
b) dal disponibile a vincite si detrae l'importo di  tutte le 
scommesse vincenti, sia di prima che di seconda cat egoria; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in due par ti uguali; 
 
d) una parte della differenza di cui al punto c), v iene 
divisa tra il totale delle unità di 
scommessa vincenti di prima categoria, il quoziente  di tale 
operazione, tenuto conto che la frazione inferiore alle 100 
lire viene acquisita dal Totalizzatore; sommato al solo 
quoziente della divisione di cui al successivo punt o e) ed 
alle 1.000 lire dell'unità di scommessa, costituisc e la 
quota delle vincite di prima categoria per ogni uni tà di 
scommessa vincente da 1.000 lire; 
 
e) l'altra parte della differenza di cui al punto c ) viene 
divisa tra il totale delle unità vincenti di prima e di 
seconda categoria; il quoziente di tale operazione,  tenuto 
conto che la frazione inferiore alle 100 lire viene  
acquisita dal Totalizzatore, viene sommata al quozi ente di 
cui al precedente punto d) per la definizione delle  quote di 
prima categoria mentre, sommato alle 1.000 lire del l'unità 
di scommessa, costituisce la quota delle vincite di  seconda 
categoria per ogni unità di scommessa vincente da 1 .000 
lire; 
 



f) nel caso non risultino vincite per le scommesse di prima 
categoria, il relativo disponibile per vincite vien e sommato 
a quello della seconda categoria e costituirà il di sponibile 
su cui calcolare la quota.  Nel caso non risultino vincite 
in alcuna delle due categorie, l'intero disponibile  a 
vincite viene riportato all'analoga scommessa "QUAR TE"' 
della giornata successiva dello stesso Ippodromo e sommato, 
per il calcolo delle quote, al disponibile di cui a l punto 
a). 
 
Nel caso che la mancanza di vincite si verifichi ne ll'ultima 
giornata della riunione, tutte le scommesse saranno  
rimborsate, qualora l'ultimo evento della riunione sia privo 
di vincitori e sullo stesso sia stato effettuato un  riporto 
per mancanza di vincitori nelle giornate precedenti , le 
scommesse effettuate su tale evento saranno rimbors ate e 
l'ammontare del riporto sarà acquisito dal Totalizz atore. 
 
Art. 108 bis 7 - Se uno o più cavalli dichiarati pa rtenti 
nella corsa designata per la scommessa "QUARTE" ven gono 
ritirati prima della partenza della corsa ed in tem po utile 
tutte le ricevute nelle quali figurano tali cavalli , 
potranno essere sostituite prima della chiusura 
dell'accettazione. 
 
Dopo la chiusura dell'accettazione, le unità di sco mmessa 
semplici in cui figurano due o più cavalli ritirati  o che 
comunque non sono da considerarsi regolarmente part iti 
(art.12) sono rimborsate, mentre quelle in cui figu ri un 
solo cavallo ritirato o comunque da non considerars i 
regolarmente partito, costituiscono un disponibile a vincite 
separato sul quale è calcolata una distinta quota 
considerando vincenti tutte le combinazioni che ind icano in 
qualsiasi ordine i cavalli classificati ai primi tr e posti. 
 
Se in una corsa sono da considerare regolarmente pa rtiti 
(Art. 12) meno di cinque cavalli tutte le scommesse  sul 
"QUARTÈ" sono rimborsate. 
 
Art. 108 bis 8 - Quando si verifica un arrivo in pa rità al 
primo posto tra 2 o 3 cavalli, sono considerate vin centi le 
combinazioni semplici che indicano i cavalli in ogg etto ai 
primi posti in qualsiasi ordine e gli altri o l'alt ro 
cavallo nell'ordine di piazzamento conseguito nei p rimi 4. 
Nel caso di parità al primo posto di 4 o più cavall i, per la 
scommessa di seconda categoria, si considerano vinc enti le 
combinazioni indicanti in qualsiasi ordine tre degl i N 
cavalli arrivati in parità e per la scommessa di pr ima 
categoria 4 degli N cavalli arrivati in parità. 
 
Lo stesso meccanismo si applica per l'arrivo in par ità di 2 
o più cavalli al secondo posto, fermo restando l'ob bligo di 
avere indicato al primo posto il cavallo vincente. 
 



Nel caso di arrivo in parità di 2 o più cavalli al terzo 
posto, per le scommesse di seconda categoria sono 
considerate vincenti tutte le combinazioni che indi cano al 
terzo posto uno degli N cavalli arrivati in parità,  mentre 
per le scommesse di prima categoria sono considerat e 
vincenti tutte le scommesse che indicano al terzo o  quarto 
posto 2 degli N cavalli arrivati in parità. 
 
Nel caso di arrivo in parità di 2 o più cavalli al quarto 
posto, per le scommesse di prima categoria si consi derano 
vincenti tutte le combinazioni che indicano al quar to posto 
uno degli N cavalli arrivati in parità. 
 
In tutti i casi indicati nel presente articolo ogni  
combinazione vincente darà luogo ad una quota a se stante 
nell'ambito della categoria di appartenenza. 
 
Art. 108 bis 9 Nel caso che, nell'ordine di arrivo della 
corsa designata per la scommessa "QUARTE"' figurino  solo tre 
cavalli verrà calcolata un'unica quota considerando  vincenti 
tutte le scommesse che indicano, nell'esatto ordine  di 
piazzamento, i tre cavalli classificati e qualora n on 
risulti alcuna scommessa vincente, si applica qua n to 
previsto nel secondo comma dell'art. 6) lettera f).  
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REGOLAMENTO UFFICIALE 



SCOMMESSA TRIS 
 
Le norme del presente Regolamento devono intendersi  
integrate delle norme  generali del "Regolamento per le 
scommesse sulle corse dei cavalli  
 
 

Art. 1 
 
L'U.N.I.R.E. ai sensi della legge 24.3.42 n° 315 ha  la 
facoltà di esercitare le scommesse sulle corse dei cavalli, 
tanto negli ippodromi, quanto fuori di essi, second o le 
norme del Regolamento per le Scommesse sulle corse dei 
cavalli emesso dall'U.N.I.R.E. medesimo.  La gestio ne della 
scommessa TRIS può essere effettuata direttamente 
dall'U.N.I.R.E. o per mezzo di propri delegati. 
 
 

Art. 2 
 
La scommessa TRIS ha per oggetto i cavalli classifi cati ai 
primi tre posti dell'ordine di arrivo di una corsa 
prestabilita, il cui campo dei partenti viene pubbl icizzato 
presso tutte le ricevitorie con comunicato ufficial e, che in 
deroga all'Art. 7 del regolamento delle scommesse, 
costituisce il documento che fa testo ai fini 
dell'accettazione della scommessa TRIS.  La scommes sa si 
effettua su appositi bollettari o per mezzo di macc hine di 
convalida o di emissione delle ricevute con le proc edure 
approvate dall'Ente e dal Ministero delle Finanze. 
 
 

Art. 2 bis 
 
E' in facoltà dell'UNIRE di disporre l'accettazione  della 
scommessa TRIS su un campo di partenti che preveda la 
disputa di corse articolate in batterie e finale.  In tal 
caso i cavalli dichiarati partenti nelle batterie, 
riporteranno un numero di copertino progressivo dal  numero 
uno al numero totale dei cavalli partecipanti alle batterie.  
Tale numerazione è quella che fa testo agli effetti  della 
scommessa TRIS.  Sono considerate vincenti le scomm esse che 
indicano nella identica successione dell'ordine di arrivo i 
cavalli classificati ai primi tre posti della final e 
l'accettazione di questa particolare scommessa TRIS  avrà 
termine con un anticipo rispetto all'effettuazione della 
prima batteria, che verrà stabilito di volta in vol ta e 
tempestivamente notificato al pubblico. 
 
Se uno o più cavalli dichiarati partenti nelle batt erie o 
qualificati per la finale vengono ritirati, le scom messe 
seguiranno le norme previste dal successivo Art. 9. 6. 
 
 



Art. 3 
 
La unità di scommessa è di L. 1.000, comprensiva de l 
compenso e rimborso spese dovuto dallo scommettitor e e la 
scommessa minima non può essere inferiore a due uni tà.  Il 
fondo disponibile per vincite è costituito dall'int ero 
complessivo ammontare delle unità di scommessa, ded otto il 
prelievo di cui al decreto ministeriale previsto al l'Art. 16 
del DPR 640/72. 
 
La scommessa dovrà effettuarsi presso gli uffici di  zona del 
gestore.  Potrà anche effettuarsi, a scelta degli 
scommettitori, presso i ricevitori autorizzati, pre sso le 
Agenzie Ippiche, gli Ippodromi e le Agenzie del T.I .U., i 
quali sono obbligati ad osservare ed a far rispetta re dai 
partecipanti stessi tutte le norme del presente Reg olamento. 
 
La scommessa diverrà valida solo quando sarà deposi tata 
presso le Commissioni istituite presso gli uffici d i zona 
del gestore di cui al successivo Art. 7 e dalle ste sse 
totalizzate. 
 
Le ricevitorie autorizzate debbono essere contraddi stinte da 
apposite insegne esposte al pubblico sia all'estern o che 
all'interno dei locali. 
 
L'accettazione della scommessa Tris avrà termine co n un 
anticipo, rispetto all'effettuazione della corsa de signata, 
che verrà stabilito di volta in volta e tempestivam ente 
notificato al pubblico. 
 
La partecipazione alla scommessa implica la piena c onoscenza 
e l'accettazione delle norme del presente Regolamen to, 
nonché di quelle del Regolamento delle Scommesse su lle corse 
dei cavalli di cui il presente Regolamento costitui sce parte 
integrante. 
 
 

Art. 4 
 
Per ogni scommessa TRIS dovrà essere rilasciata o u na 
ricevuta emessa dalle apposite macchine o una appos ita 
bolletta a ricalco predisposta dal gestore e che pr evede tre 
sezioni (figlia, spoglio, matrice).  Ogni bolletta è 
utilizzabile per la compilazione di una sola scomme ssa con 
le unità consentite dalla bolletta stessa. 
 
Ogni bolletta riporta spazi su cui il ricevitore in dicherà 
il numero della scommessa ed inoltre riporta apposi te 
tabelle con i numeri progressivi dall'1 al 30 per i l l°, 2° 
e 3° arrivato.  Presa preventivamente visione del c ampo dei 
partenti (esposto presso le ricevitorie) il parteci pante 
indicherà al ricevitore di marcare od annerire gli appositi 
spazi corrispondenti ai numeri dei cavalli prescelt i, uno 



come l° arrivato, uno come 2° arrivato, uno come 3°  
arrivato.  Poiché la scommessa minima è di due unit à, come 
previsto dall'Art. 3, lo scommettitore designerà un  cavallo 
come vincente, ossia primo arrivato, e due cavalli che 
dovranno classificarsi indifferentemente al 2° ed a l 3° 
posto.  Qualora venisse designato un numero non com preso nel 
campo dei partenti oppure due o più volte lo stesso  numero, 
la scommessa non sarà comunque soggetta al rimborso . 
 
Dopo la compilazione della bolletta il ricevitore s taccherà 
il tagliando figlia della scheda e lo consegnerà co me 
ricevuta allo scommettitore, conserverà unite e cus todirà 
con ogni cura le altre due parti (tagliandi spoglio  e 
matrice) per farle pervenire al competente ufficio del 
gestore nel termine da quest'ultimo fissato.  Il ge store 
separerà le due parti anzidette conservando a propr ia 
disposizione i tagliandi spoglio e depositando le m atrici 
negli archivi previsti all'Art. 7. 
 
Le ricevitorie che accetteranno le scommesse TRIS a  mezzo 
delle apposite macchine consegneranno al gestore, n ei 
termini fissati da quest'ultimo, il tabulato riepil ogativo 
oppure trasmetteranno i dati relativi alle giocate secondo 
le modalità approvate dall'Ente e da depositare neg li 
archivi previsti all'Art. 7. 
 
E' consentita la effettuazione della scommessa anch e su 
bollette approvate dall'Ente con riquadri nei quali  indicare 
i numeri dei cavalli designati. 
 
 

Art. 5 
 
E' consentita la partecipazione alla scommessa anch e con 
speciali bollette a sistema, sempre a tre sezioni, 
intendendosi per sistema la scritturazione abbrevia ta delle 
combinazioni consentite ed in particolare: 
 
Combinazioni in ordine derivanti da tre, quattro, N  cavalli 
 
Combinazioni in ordine possibile tra un cavallo des ignato 
vincente ed altri N cavalli designati (minimo 2) 
 
Combinazioni in ordine possibile tra un cavallo des ignato 
piazzato al l°, al 2° e al 3° posto ed altri N cava lli 
designati (minimo 2) 
 
Combinazioni in ordine possibile tra due cavalli de signati 
piazzati ad uno qualsiasi dei primi tre posti ed N altri 
cavalli designati 
 
Combinazioni in ordine possibile fra due cavalli de signati 
per uno qualsiasi dei primi due posti ed altri N ca valli 
designati 



 
Altre combinazioni previste dai programmi elettroni ci 
approvati dall'Ente. 
 
 

Art. 6 
 
Qualora per qualsiasi motivo sulla bolletta risulti no 
indicati cavalli in più rispetto al suo valore, la stessa 
parteciperà con le combinazioni possibili partendo dai 
cavalli con i numeri più bassi, sia in riferimento ai 
cavalli designati come vincenti, piazzati ed in acc oppiata, 
sia per gli N cavalli designati nell'ordine. 
 
Qualora la bolletta riporti un numero di cavalli mi nore di 
quello consentito, anche per effetto di errate o ri petute 
designazioni la stessa parteciperà con le combinazi oni 
derivanti dal numero dei cavalli designati e non da rà 
diritto a rimborso totale o parziale. 
 
 

Art. 7 
 
Il gestore istituirà le Commissioni locali in numer o 
adeguato al miglior andamento della scommessa.  Ogn i 
commissione sarà composta da un Presidente, designa to e 
nominato dall'U.N.I.R.E., da due rappresentanti del  gestore, 
uno dei quali esercita anche le funzioni di Segreta rio.  
Delle Commissioni costituite presso l'ippodromo dov e ha 
svolgimento la corsa TRIS, presso la Direzione SPAT I, presso 
la sede SISAL di Roma e presso il Servizio Scommess e 
dell'U.N.I.R.E., faranno parte uno o più dipendenti  
dell'Ente, designati dal Direttore Generale dello s tesso. 
 
E' altresì istituito un archivio con armadi muniti di 
serrature di sicurezza e congegni di controllo ove la 
commissione deve archiviare, prima dell'orario uffi ciale e 
comunque prima della partenza della corsa TRIS, tut ti i 
tagliandi 3 (matrice), tutti i tabulati e/o copie d i 
ricevute relativi a scommesse accettate con i siste mi 
informatizzati provenienti dagli uffici periferici e dalle 
ricevitorie autorizzate, dalle Agenzie Ippiche, dal le 
agenzie T.I.U. e dagli ippodromi.  La commissione v erbalizza 
il numero complessivo delle unità di scommessa cust odite, 
gli estremi dei tagliandi mancanti e non pervenuti e le 
ricevute annullate a qualsiasi titolo.  Procede qui ndi entro 
i termini suindicati alla chiusura dell'archivio. 
 
In conformità all'Art. 24 del Regolamento Scommesse , le 
scommesse TRIS che non siano pervenute alle Commiss ioni 
entro l'orario stabilito saranno rimborsate; del ri mborso 
sarà data comunicazione al pubblico mediante apposi to avviso 
che dovrà rimanere affisso per un periodo di 8 gior ni nei 
locali dove è stata accettata la scommessa. 



 
L'unico tagliando o documento idoneo a fare stato a d ogni 
effetto, anche in casi di contestazione, è quello c ustodito 
nell'archivio a norma dei presente articolo. 
 
Qualora per qualsiasi motivo, il tagliando n. 3 (ma trice) 
oppure il tabulato riepilogativo di cui all'Art. 4,  non 
fosse rinvenuto nell'archivio, la relativa scommess a deve 
considerarsi ad ogni effetto come non avvenuta e lo  
scommettitore ha diritto solamente al rimborso dell a posta 
pagata dietro consegna del tagliando n. 1 (figlia) in suo 
possesso, esclusa nel modo più assoluto ogni respon sabilità 
dell'U.N.I.R.E. e dei suoi ausiliari, del gestore e  dei suoi 
ricevitori autorizzati. 
 
Il disposto del comma precedente si applica anche n el caso 
in cui il tagliando n. 3 (matrice) o il tabulato 
riepilogativo di cui all'Art. 4, rinvenuto nell'arc hivio si 
presenti non integro e non decifrabile in modo da n on 
consentire l'accertamento dell'esattezza dei pronos tici o 
appaia comunque alterato o corretto. 
 
 

Art. 8 
 
Appreso l'ordine di arrivo ufficiale della corsa Tr is 
diramato dall'U.N.I.R.E., gli uffici di zona del ge store 
provvedono ad individuare dai tagliandi spoglio le bollette 
che indicano nella identica successione dell'ordine  di 
arrivo dei cavalli classificati ai primi tre posti e che 
perciò possono essere dichiarate vincenti anche ten uto conto 
degli eventi previsti al successivo  
Art. 9, comunicandone i dati alle Commissioni di zo na o 
locali. 
 
Gli uffici di zona rileveranno, inoltre, le unità d i 
scommesse presumibilmente vincenti e risultanti dal lo 
scrutinio effettuato dalle ricevitorie che hanno ac cettato 
la scommessa con macchine che prevedono la memorizz azione e 
selezione delle scommesse accettate.  Anch'esse van no 
segnalate alla Commissione locale. 
 
La Commissione, previa constatazione della integrit à 
dell'archivio, estrae dall'archivio le matrici dell e schede, 
i tabulati e/o ricevute di scommessa segnalate come  
presumibili vincenti ed in base alle risultanze dei  loro 
contenuto determina le matrici vincenti.  Le operaz ioni 
della Commissione saranno descritte su apposito ver bale. 
 
Le vincite potranno essere riscosse solo previa 
presentazione della relativa ricevuta (tagliando fi glia o 
scontrino emesso dalle macchine autorizzate dall'En te di cui 
all'Ari. 4). 
 



In caso di smarrimento o distruzione della ricevuta , si 
perde il diritto alla riscossione della vincita.  N on sono 
ammesse al riguardo giustificazioni o testimonianze  (Art. 32 
del Regolamento delle Scommesse). 
 
 

Art. 9.1 
 
Nel caso che nella corsa designata per la scommessa  TRIS, 
due cavalli in rapporto di scuderia figurino tra i primi tre 
classificati dell'ordine di arrivo, sono considerat e 
vincenti le scommesse TRIS che indicano tali due ca valli, 
indipendentemente dall'ordine in cui sono designati , ed il 
cavallo non facente parte della scuderia al posto 
esattamente occupato.  Se i cavalli che si classifi cano ai 
primi tre posti sono tutti in rapporto di scuderia,  sono 
considerate vincenti le scommesse che indicano comu nque tali 
cavalli. 
 
 
 

Art. 9.2 - Parità 1° posto 
 
Quando si verifica un arrivo in parità di due caval li per il 
primo posto in una corsa designata per la scommessa  TRIS, 
sono considerate vincenti le scommesse TRIS che ind icano 
comunque ai primi due posti i cavalli classificati in parità 
e al terzo posto il cavallo classificato terzo nell 'ordine 
di arrivo. 
 
Le quote si determinano nel modo seguente: 
 
a) dal totale delle scommesse si detraggono le perc entuali di 
prelievo; 
 
b) dal disponibile per vincite si detrae l'importo delle 
scommesse effettuate su tutte le 
combinazioni vincenti; 
 
c) la differenza così ottenuta si divide in due par ti uguali 
(quando su entrambe le combinazioni vincenti siano state 
effettuate scommesse); 
 
d) successivamente si determina per ognuna delle du e 
combinazioni vincenti il quoziente tra il risultato  ottenuto 
con l'operazione di cui al precedente punto e il nu mero 
delle unità di scommessa risultanti su ciascuna 
combinazione; 
 
e) infine, sommando i risultati di tali ultime sudd ivisioni 
all'unità di scommessa si ottengono le due quote. 
 
Se i cavalli in parità al primo posto sono tre, son o 
considerate vincenti le scommesse che indicano tutt i e tre i 



cavalli in parità indipendentemente dall'ordine in cui sono 
stati designati. 
 
Le quote per le sei combinazioni vincenti si determ inano in 
analogia a quanto sopra disposto per il caso di par ità tra 
due cavalli. 
 
 

Art. 9.3 - Parità 2° posto 
 
Quando si verifica un arrivo in parità di due o più  cavalli 
per il secondo posto, sono considerate vincenti le scommesse 
TRIS che indicano al primo posto il cavallo classif icato 
primo, e, comunque, due dei cavalli classificati in  parità. 
 

In questo caso le quote vengono determinate nel mod o 

seguente: 

-  dal totale delle scommesse di detraggono le percent uali di 

prelievo; 

 
- dal disponibile per vincite si detrae l'importo d elle 
scommesse effettuate su tutte le combinazioni vince nti; 
 
- la differenza così ottenuta si divide in tante pa rti 
uguali quante sono le combinazioni vincenti e sulle  quali 
siano state effettuate scommesse; 
 
- successivamente si determina per ogni combinazion e 
vincente il quoziente tra il risultato ottenuto con  
l'operazione di cui al precedente punto e il numero  delle 
unità di scommessa risultanti su ognuna delle combi nazioni; 
 
- infine, sommando i risultati di tali ultime suddi visioni 
all'unità di scommessa si ottengono le quote relati ve ad 
ognuna delle combinazioni vincenti. 
 
 

Art. 9.4 - Parità al 3° posto 
 
Quando si verifica un arrivo in parità di due o più  cavalli 
per il terzo posto sono considerate vincenti le sco mmesse 
che indicano esattamente nell'ordine i cavalli clas sificati 
al primo e al secondo posto e al terzo uno qualunqu e dei 
cavalli classificati in parità. 
 
Le quote si determinano analogamente a quanto previ sto per 
il caso di cui al precedente punto 9.3. 
 
 

Art. 9.5 



 
Nel caso che nessuna scommessa indichi nell'esatta 
successione dell'ordine di arrivo i cavalli classif icati ai 
primi tre posti della corsa designata, sono conside rate 
vincenti le scommesse TRIS che indicano tutti e tre  i 
suddetti cavalli indipendentemente dall'ordine in c ui sono 
stati designati.  Nel caso che nessuna scommessa so ddisfi a 
tale condizione, il disponibile per vincite viene c onglobato 
con quello della successiva scommessa TRIS. 
 
 

Art. 9.6 - Ritiro di uno o più cavalli 
 
Se uno o più cavalli dichiarati partenti nella cors a 
designata per la scommessa TRIS vengono ritirati, t utte le 
ricevute nelle quali figurano uno o più di tali cav alli 
potranno essere sostituite con analoghe ricevute un icamente 
nello stesso punto di accettazione in cui sono stat e 
scommesse e fino al momento di chiusura dell'accett azione 
della scommessa, non è ammesso nessun tipo di rimbo rso ed 
accettazione aperta. 
 
Dopo la chiusura dell'accettazione a partire dal mo mento 
della diramazione della quota TRIS, saranno rimbors ate, 
entro i successivi otto giorni, le sole unità di sc ommessa 
nelle quali figurino due o più cavalli ritirati e/o  non 
regolarmente partiti (Art. 12 del Regolamento delle  
Scommesse), mentre tutte le unità di scommessa nell e quali 
figuri uno solo dei cavalli ritirati o non regolarm ente 
partiti, non saranno rimborsate ma contabilizzate a l fine di 
costituire un disponibile separato.  Tale importo s arà 
suddiviso tra quelle scommesse che hanno designato gli altri 
due cavalli nell'esatta successione dell'ordine di arrivo.  
La quota relativa non potrà in nessun caso essere s uperiore 
alla quota TRIS; in tal caso si costituirà un unico  
disponibile da suddividere tra i vincitori con la t erna 
arrivata e gli scommettitori che hanno designato gl i altri 
due cavalli nell'esatta successione dell'ordine di arrivo ed 
il cavallo ritirato o non regolarmente partito.  Ne l caso in 
cui nessuna scommessa realizzi la designazione degl i altri 
due cavalli si applicano i disposti dell'Art. 9.5. 
 
 

Art. 9.7 - Ordine d'arrivo con meno di tre cavalli 
 
Qualora nell'ordine di arrivo di una corsa designat a per la 
scommessa TRIS figurino meno di tre cavalli, tutte le 
scommesse TRIS, saranno rimborsate. 
 
 

Art. 9.8 - Corsa TRIS non disputata 
 
Qualora una corsa TRIS non fosse disputata e, a nor ma dello 
specifico "Regolamento per la corsa TRIS", la stess a sia 



rinviata al giorno successivo, le scommesse non sar anno 
rimborsate restando valide per tale giorno. 
 
Qualora una corsa TRIS non fosse definitivamente di sputata, 
tutte le scommesse saranno rimborsate. 
 
 

Art. 10 - Bollettino ufficiale 
 
Il Bollettino Ufficiale edito dal gestore pubbliche rà 
l'orario di svolgimento della corsa, i nomi dei cav alli 
partecipanti, i numeri di partenza loro assegnati, 
l'eventuale rapporto di scuderia ed ogni altra indi cazione 
richiesta dal Regolamento delle Scommesse; sul boll ettino 
saranno indicati l'ordine di arrivo ufficiale, la q uota 
definitiva dell'ultima corsa TRIS precedentemente d isputata 
e l'eventuale quota della coppia connessa al cavall o non 
regolarmente partito.  Presso ogni ufficio del gest ore 
saranno disponibili gli elenchi delle bollette vinc enti dal 
giorno successivo alla effettuazione della corsa. 
 
 

Art. 11 - Commissione centrale 
 
E' istituita una Commissione Centrale con sede in R oma, 
composta dal Presidente, preferibilmente scelto fra  i membri 
dei Consiglio di Amministrazione U.N.I.R.E., dal Di rettore 
Generale U.N.I.R.E. o da altro dirigente dell'Ente,  dal 
Presidente del Collegio Sindacale o da altro Sindac o, da un 
funzionario U.N.I.R.E. in qualità di segretario, tu tti 
designati e nominati dall'U.N.I.R.E., da un rappres entante 
del gestore designato dallo stesso e nominato 
dall'U.N.I.R.E. La Commissione si intende regolarme nte 
costituita con la presenza della metà dei component i.  Tale 
Commissione ha il compito di determinare, sulla bas e dei 
dati trasmessi dalle Commissioni di zona di cui all 'Art. 7, 
il totale delle unità vincenti e le quote unitarie 
definitive da pubblicare sul bollettino ufficiale p revisto 
dall'Art. 10. 
 
 
 

Art. 12 - Rimborsi e pagamento delle vincite 
 
Il pagamento delle vincite avviene dietro ritiro de l 
tagliando figlia della bolletta o scontrino emesso dalle 
apposite macchine autorizzate dall'Ente di cui Art.  4 
escluso qualsiasi equipollente. 
 
Viene eseguito entro i successivi otto giorni dalla  data di 
effettuazione della corsa presso le Agenzie Ippiche , 
ippodromi, agenzie T.I.U. e ricevitorie ove è stata  
effettuata la scommessa, secondo le modalità e i te rmini 
pubblicitari sul Bollettino Ufficiale ed entro vent i giorni 



dalla data di effettuazione della corsa presso gli uffici 
del gestore. 
 
Le norme di cui sopra sono valide anche per rimbors i, 
limitatamente agli otto giorni successivi alla cors a.  
Trascorsi i termini suindicati decade ogni diritto di 
riscossione. 
 
 

Art. 13 
 
Qualora prima dei compimento delle operazioni di cu i 
all'Art. 8 dovesse verificarsi, per cause di forza maggiore, 
la distruzione totale o parziale delle matrici rice vute o 
custodite, o dei tabulati riepilogativi di cui all' Art. 4, 
le matrici e/o i tabulati distrutti saranno esclusi  dalla 
scommessa e i relativi concorrenti avranno diritto solamente 
al rimborso.  La medesima norma sarà applicata qual ora 
all'inizio delle operazioni sopra menzionate dovess e essere 
contestata la non integrità dell'archivio. 
 
Ove le ipotesi di cui ai due comma precedenti doves sero 
verificarsi dopo il compimento delle operazioni pre viste 
dall'Art. 8, saranno considerate valide solamente l e vincite 
già accertate e verbalizzate. 
 
 

Art. 14 
 
Di ogni comunicato relativo allo svolgimento della scommessa 
sarà data legale notizia agli interessati, ad ogni effetto, 
mediante pubblicazione del Bollettino Ufficiale di cui 
all'Art. 10, e mediante affissione in apposito albo  presso 
gli uffici del gestore. 

 
 
 
 

 


